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“Con valore verso le stelle...”





All’aeroporto di Cameri, un pomeriggio di celebrazioni tra velivoli, ricordi ed emozioni

“Auguri Aeronautica Militare”: cento anni tra le nuvole

I 
l 28 marzo la nostra Aeronau-

tica Militare ha festeggiato i 

cento anni dalla 

fondazione. Per 

celebrare il traguardo 

tutti i reparti d’Italia 

hanno organizzato ma-

nifestazioni ed eventi a 

tema aeronautico per 

far conoscere la storia 

dell’aviazione. Il vici-

no aeroporto militare di Cameri ha 

partecipato alla ricorrenza aprendo 

le porte al pubblico che ha ammirato fin dall’ingresso il passato e il pre-

sente del volo, grazie all’esposizione 

statica della Gabarda in tela e legno del 1912 e dell’Eurofighter oggi in 
servizio. Il mitico F-104 con la livrea 

tigrata e gli altri aerei in 

mostra hanno attirato la 

curiosità dei numerosis-

simi ospiti. Le principali 

attrazioni sono state il cockpit dello Starfighter 
che offriva a chiunque 

l’emozione di sedersi ai 

comandi per scoprire il 

funzionamento di questa straordi-

naria macchina e l’area museale che 

raccoglie cimeli come fotografie, cartoline, 
uniformi, attrezzature 

e documenti originali. 

Quest’ultimo, insieme alla proiezione di filma-

ti, è una testimonianza 

dell’epoca pionieristica dei primi voli fino all’u-

tilizzo in ambiti non solo 

militari ma anche al servi-

zio delle emergenze italiane 

e internazionali, per aiutare 

chi fosse colpito da disastri 

naturali e per il traspor-

to tempestivo di materiali 

medici e soccorso. Inoltre largo al 

futuro, con gli incontri 

di orientamento per i 

giovani che volessero 

intraprendere la car-

riera aeronautica. Il 

passaggio, poi, nel po-

meriggio, di Tornado 

per un saluto ha rega-

lato grandi emozioni ai presenti. 

di Maurizio Carnago
redazione@logosnews.it

Una vita in volo. Paolo Barberis e le acrobazie con le Frecce Tricolori  
Cantava Lorenzo Jovanotti “La vertigine non è paura di cadere, ma voglia di 

volare…”. E lui in volo, non è una semplice frase fatta, c’è stato per una vita. 

Lui, Paolo Barberis, ex comandante delle Frecce Tricolori. Un passato, insom-

ma, come si dice ad alta quota o sulle nuvole, tra passione, impegno, emozioni 

e ovviamente tanti episodi e aneddoti. “Sono 

entrato in Aeronautica nel 1959, facendo la 

tradizionale carriera di ogni pilota – racconta 

– I primi periodi sono stati a Pomigliano d’Ar-

co, quindi a Grottaglie, per poi spostarmi ad Amendola e infine a Cameri”. Un importante percorso, alla fine, che l’ha visto pilotare an-

che la pattuglia acrobatica. “Ho fatto due pe-

riodi, il primo dal 1967 al 1970 da gregario di 

sinistra – conclude – Il secondo, invece, dal 1976 al 1979, stavolta come co-

mandante. I ricordi, ovvio, sono differenti: momenti tra 

i più belli per un pilota, perché il volo acrobatico è qual-

cosa di particolare. Si vola, infatti, tutti assieme, si vive fianco a fianco e si soffre gli 
uni con gli altri. E’ il massi-

mo per chi decide di intra-

prendere questa carriera”. 

(di Alessio Belleri; foto di 

Gianni Mazzenga)

Tra aerei, storia e aneddoti: a Volandia un padiglione tutto dedicato 
Già nel corridoio le emozioni si mischiano con la curiosità e soprattutto con 

la storia. Pochi passi, poi, ed ecco che si è letteralmente rapiti da quei velivoli 

che hanno scritto pagine e pagine nel nostro Paese e non solo. “Benvenuti” nel 

padiglione dell’Aeronautica Militare a Volandia: 

un intero spazio, inaugurato solo poche settima-

ne fa, dove i visitatori avranno modo di vivere e 

conoscere ancor più da vicino questo importan-

te e straordinario mondo, punto di riferimento 

in Italia e in generale nel mondo intero. “Un’i-

niziativa che vuole commemorare il centena-

rio proprio della nostra Aeronautica – spiega 

Luciano Azzimonti, vicepresidente del Parco e 

Museo del Volo – Nell’area, infatti, ci sono diver-si aerei, pezzi dal grande significato, oltre ad un 
mega schermo che proietta l’evoluzione dei vari velivoli. Non è, però, finita qui, perché su ogni 
mezzo che viene rappresentato si illumina un 

faro per indicare ai presenti di quale si sta par-

lando. E’ certamente un ulteriore tassello per 

Volandia; un’altra occasione per il territorio e per 

quanti vengono a visitarci, che così hanno modo di 

essere ancora di più parte della bellissima storia 

dell’Aeronautica Militare e del volo”. 
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Giusto stile di vita e prevenzione delle malattie vascolari

La camminata de ‘Amici del Cuore’ e Alice

U
n’iniziativa di successo per 

insegnare il giusto stile di 

vita. Per la prevenzione 

delle malattie cardio e ce-

rebrovascolari. Domenica due apri-

le si è tenuta, nel Parco del Ticino, 

la camminata organizzata dalle due 

associazioni Amici del Cuore Altomi-

lanese e ALICE (Associazione per la 

Lotta all’Ictus CErebrale), che aveva 

l’obiettivo di sensibilizzare alle giu-

ste abitudini, contro quelle che sono 

tra le principali cause di morte della 

nostra società avanzata. La cammi-

nata, che ha seguito un percorso ad 

anello di circa quattro chilometri, 

con partenza e arrivo dal Canoa Club 

di Castelletto di Cuggiono, ha visto la 

partecipazione di due gruppi di ap-

passionati del castanese e in totale 

di oltre centocinquanta persone tra 

ex pazienti e familiari. «Evidente-

mente la sinergia tra le due associa-

zioni ha funzionato», ha commentato 

Maria Teresa Perletti, ex sindaco di 

Cuggiono e attuale vicepresidente 

dell’associazione Amici del Cuore, 

la cui presidente, la dott.sa Roberta 

Dell’Acqua, è stata tra le partecipan-

ti insieme con il marito e con i suoi 

due piccoli. Con loro, anche il sinda-

co di Cuggiono Giovanni Cucchetti e 

l’assessore Marco Testa. “Eravamo 

incuriositi circa la partecipazione 

all’evento – ha continuato Perletti –, 

perché quest’anno abbiamo scelto 

un percorso diverso rispetto a quello 

tradizionale che seguivamo per Cur 

cunt al Coeur (dall’Ospedale di Cug-

giono a Villa Annoni). Di sicuro, però, 

la bellezza del paesaggio del Parco 

del Ticino ci ha aiutato a raccogliere 

un grandissimo numero di parteci-

panti, cosa di cui siamo molto felici. 

E in più, con questo percorso ‘meno 

urbano’ abbaiamo anche risparmiato 

un po’ di lavoro ai nostri vigili”. (di 

Lorenzo Danelli)
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Fondazione Molina: una struttura per i malati inguaribili

Inaugurata la ‘Casa del Sollievo’

L 
a Casa del Sollievo della 

Fondazione Molina è realtà. 

Parliamo di un percorso di cura diversificato, che pren-

de in considerazione il complesso 

dei bisogni del malato inguaribile. 

Questo progetto è stato reso possi-bile grazie al significativo sostegno 
economico dell’associazione “Varese 

con Te”. Alle cure di tipo cliniche e 

assistenziali sono simultaneamente e sinergicamente affiancate le atten-

zioni alla dimensione psicologica, 

relazionale e spirituale. Quello che 

si realizza nella Casa del Sollievo è 

un progetto centrato sulla persona-

lizzazione della cura, adattata alla 

malattia, ma soprattutto alle esigen-

ze, anche inespresse, della persona 

e dei suoi familiari. Si può parlare di 

cure “sartoriali”, cioè di un insieme di 

cure poliedriche fatte a “misura” per 

quel paziente, uniche e irripetibili: l’accompagnamento al fine vita con 
un percorso di emozioni per aiutare 

la persona malata e i suoi cari. Fin 

dal suo insediamento in Fondazione, 

il presidente Carlo Maria Castelletti 

ha desiderato e creduto fortemente 

nel progetto. “La finalità della nuova 
Casa del Sollievo, è quella di miglio-

rare ulteriormente quanto già viene 

fatto, con etica e dedizione, dal per-

sonale dei Nuclei in Fondazione - af-

ferma - Il modello organizzativo si 

avvarrà di un’équipe con competenze specifiche in formazione permanen-

te, per integrare l’assistenza medico-

infermieristica al supporto psicologi-

co, relazionale e spirituale. Il nuovo 

servizio residenziale rappresenta il 

consolidamento di quanto già avviato 

nei decenni passati da Varese con Te 

sul territorio: infatti il paziente potrà 

accedere, oltre che dall’Ospedale, di-

rettamente dal domicilio inviato dal 

suo medico curante”. Proprio l’aper-

tura al territorio è la cifra peculiare 

della struttura. 



Il progetto della Polizia Stradale per sensibilizzare e fare prevenzione

Sicuri in strada: a bordo del ‘Pullman Azzurro’

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

G 
iù quel tappeto con il per-

corso per meglio compren-

dere quali sono i rischi e i 

pericoli della strada se ci si 

mette al volante sotto l’effetto di al-

col; su, invece, una serie di schermi 

e uno spazio dove interagire e con-

frontarsi con il personale. E’ il Pul-

lman Azzurro della Polizia Stradale, 

sempre più un punto di riferimento 

quando si parla dell’importanza della 

sensibilizzazione e della prevenzio-

ne stradale. “Diciamo, in primis, che 

questo mezzo è considerato in tutto 

e per tutto una vera e propria aula 

multimediale – spiega l’agente scel-to Fabio Martinico – Nello specifico, 
poi, l’attività si divide in diverse par-

ti: c’è, ad esempio, un tappeto, su cui 

sono rappresentate le strade, oltre 

ad esserci la segnaletica orizzontale 

e verticale e qui, con degli appositi 

occhiali distorcenti si simula lo sta-

to di ebbrezza 

alcolica, per far 

vedere alle per-

sone che cosa 

accade quando 

dopo avere be-

vuto ci si met-

te alla guida”. 

Insidie e mi-

nacce, appun-

to, sia per noi 

stessi, sia per 

gli altri. “Quin-

di, all’interno 

del pullman – 

prosegue l’agente 

Martinico – ecco 

che abbiamo la 

vera e propria 

aula, dove conti-

nuare l’incontro 

con i cittadini e 

approfondire le 

varie tematiche. 

La prevenzione, 

infatti, per noi è 

fondamentale. Il 

nostro compito 

non è e non vuole 

essere quello del-

la repressione dopo che accade qual-

cosa di grave, bensì far sì che ciò non 

succeda. Ricordiamoci che l’alcol, as-

sieme all’uso del cellulare, oggi sono 

tra le problematiche maggiori. Capita 

spesso che la gente, una volta bevuto, 

si metta in auto, riuscendo a tornare 

a casa e pensando pertanto che l’ef-

fetto non sia in corpo; in realtà non 

è così, perché noi non ce ne rendia-

mo conto, ma i nostri sensi e i nostri riflessi sono alterati e non ci consen-

tono di tenere la giusta e necessaria 

attenzione e concentrazione a ciò che 

ci sta attorno. E’ questo, allora, quello 

che si cerca di far comprendere con il 

progetto del Pullman Azzurro. Siamo 

partiti dalle scuole e via via abbiamo 

ampliato il servizio anche nelle dif-

ferenti manifestazioni, per andare a 

coinvolgere un pubblico che sia sem-

pre più ampio”. 
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A Corbetta, tutti in campo per fare del bene. Un pomeriggio di sport, divertimento e risate

Nazionale Calcio Tv-Magistrati: “Insieme si vince”

Q 
uando la solidarietà 

scende in campo. O vo-

lendo riprendere pro-

prio il messaggio che è 

risuonato forte e chiaro fuori e den-

tro il terreno di gioco: “Insieme si vince”. E loro, alla fine, hanno vinto 
eccome! Loro: da una parte la Nazio-

nale Calcio Tv, dall’altra invece quel-

la Magistrati, ma anche l’Asd Calcio 

Corbetta (alla regia dell’evento) e le 

diverse associazioni che si sono alter-

nate tra gioco, esibizioni e momenti di complicità. Una sfida a suon di gol, 
insomma, là allo stadio comunale, 

per regalare un pomeriggio di emo-

zioni, divertimento e condivisione e 

soprattutto fare del bene. Già, perché 

l’intero ricavato della manifestazione 

verrà devoluto ad alcune realtà im-

pegnate nel volontariato e nel socia-

le, oltre ad aiutare la consulta dello sport nell’acquisto di un defibrillato-

re. “Abbiamo fatto del bene in tutti i 

posti d’Italia dove siamo stati, grazie 
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Associazione Italia-Ucraina Maidan: un aiuto continuo
Gli aiuti umanitari destinati all’Ucraina non si fermano, “e a dire il vero non si sono mai arrestati, così come il conflitto è ancora in corso. Ma le persone 
si sono già scordate che a un’ora e mezza d’aereo si muore sotto le bombe. 

La gente dimentica in fretta”. A dire queste parole, senza rammarico, ma con 

molta consapevolezza, è Fabio Prevedello. fondatore e presidente onorario 

dell’Associazione Nazionale Italia-Ucraina Maidan. “Le cose vanno a rilento in 

quanto agli aiuti che arrivavano dalle aziende con le donazioni si sono quasi 

del tutto bloccati. Ora gli aiuti arrivavano perlopiù da privati: abbiamo appena 

fatto una piccola spedizione l’altra sera da Buscate, per la quale ringraziamo 

sempre anche il Sindaco Fabio Merlotti, che viene a dare una mano a caricare 

i camion.  Ora abbiamo due progetti importanti attivi sulla città di Vinnytsia: 

col primo abbiamo fornito 70 tablet ai bambini per permettere loro di studia-

re in DAD perché molte scuole non sono dotate di bunker antiaerei e i bambi-

ni non posso quindi andare a scuola e abbiamo spe-

dito un paio di tir carichi di aiuti umanitari. A oggi 

abbiamo fornito 550 tonnellate di aiuti umanitari”. 

Per maggiori informazioni o per sostenere le attivi-

tà dell’associazione Italia – Ucraina Maidan, ecco il 

sito: http://www.italia-ucraina.it/it/ 

ovviamente al pubblico che ci viene 

a vedere - commenta il comico Mar-

co ‘Baz’ Bazzoni”. “Appuntamenti di 

questo tipo vogliono dire solidarietà, 

ma anche agonismo, perché c’è una 

bella competizione tra noi e i magi-

strati - continua il comico Gianluca 

Impastato - L’importante, però, è che 

ci sia tanta gente sugli spalti, così da 

poter sostenere in maniera sempre più forte le varie iniziative benefiche”. “Eventi che hanno un triplice signifi-
cato - conclude l’ex magistrato Piero 

Calabrò - Quello sportivo, quindi la 

raccolta di fondi per chi ha bisogno e, 

infine, ci sono i messaggi di legalità”. 
(Foto di Gianni Mazzenga)

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

Da Abbiategrasso e Magenta un sostegno concreto e d’aiuto

Nuove ‘raccolte’ per il popolo ucraino

Q
uesta volta erano addi-

rittura quattro, con una 

ventina di passeggeri, 

partiti alla volta dell’U-

craina. Questa la nuova spedizione 

della San Vincenzo di Abbiategrasso 

e della comunità pastorale di Ma-

genta,  passata da Padova, dove si 

sono raccolte tutte le carovane uma-

nitarie del Nord Italia per arrivare 

insieme nel paese in guerra. La logi-

stica, oltre che dei beni di prima ne-

cessità e dei generatori di corrente, 

ha tenuto conto anche del coprifuoco 

che ancora vige in Ucraina. Per que-

sto la partenza da Ab-

biategrasso è avvenuta 

prima dell’alba, subito 

dopo una preghiera 

e una benedizione al 

viaggio da parte di Don 

Davide Fiori. “Oggi par-

te questo nuovo viaggio 

per  Odessa e NIkolaiv, 

che sono gli obiettivi di questo viag-

gio con il trasporto di prodotti e so-

prattutto un modo per dimostrare 

la nostra vicinanza”, spiega Don Da-

vide Fiori poco prima di iniziare la 

preghiera. “Cosa c’entra la comunità 

pastorale di Magenta? C’entra perché 

abbiamo contribuito nella 

raccolta dei generi alimen-

tari e anche nel rifornire 

uno dei mezzi che farà 

parte di questa carovana. 

E poi perché la vicinanza 

a questo popolo è proprio 

importante, non stiamo 

smettendo di pregare in 

questi mesi e in questo anno e con-

tinueremo a farlo accompagnando 

questo gruppo di amici”.

Un aiuto all'Ucraina �



Tre giorni alla settimana, la Caritas di Castano è in via Moroni

Volontari a 昀椀anco dei più bisognosi

L
a solidarietà fatta di 

semplici, ma fondamen-

tali gesti. Se hai bisogno, alla fine, loro ci sono 
sempre. Loro, i volontari della 

Caritas di Castano, veri e propri 

punti di riferimento, non solo 

per la città, bensì più in generale 

anche per tutto il territorio at-

torno. Tre giorni alla settimana, 

infatti, eccoli là, nella nuova sede 

di via Moroni (in quella struttura 

che prima era la scuola Media e che 

oggi è la Casa dei Castanesi), gli uni affianco agli altri pronti ad accoglie-

re chi arriva a chiedere aiuto oppu-

re impegnati a sistemare i vestiti e 

il materiale donato e che, poi, verrà 

dato ai bisognosi. Un bellissimo e im-

portante lavoro di squadra, insom-

ma, perché riprendendo quel vecchio 

detto “L’unione fa la forza” o, in que-

sto caso, sarebbe più giusto dire che 

“fa bene”. “Le richieste maggiori in 

questo momento sono per il vestiario 

e le calzature - spiega Olga Asperto-

ni, una delle volontarie - Però da noi 

si può trovare anche il materiale per 

la casa (coperte, lenzuola, casalinghi, 

ecc...). Principalmente, poi, chi oggi 

sta venendo sono soprattutto cittadi-

ni extracomunitari, qualche ucraino e 

alcuni italiani. E diciamo che a chie-

derci aiuto sono in particolar modo 

le famiglie con bambini”. Sempre ac-

canto a chi si trova in situazioni di difficoltà e disagio, dunque, perché è 
importante far sentire la propria vici-

nanza. “Siamo aperti il lunedì e il gio-

vedì dalle 16 alle 18 e il venerdì dalle 

10 alle 12 - ribadisce - Ci teniamo, infine, a ricordare che la Caritas di 
Castano c’è ed è a disposizione, non 

solo per la città, ma anche per il terri-

torio attorno. E, inoltre, molti pensa-

no che ci si possa rivolgere solamente 

in caso di gravi situazioni, ecco non è 

soltanto così. Noi ci siamo per qual-

siasi momento che le persone stan-

no affrontando. Può essere anche un 

periodo temporaneo, ma per il quale 

serve una mano. Non c’è da vergo-

gnarsi, allora; il nostro sostegno ci 

sarà per ogni cittadino”.

La mostra ha aperto una ri昀氀essione su come ci relazioniamo
‘Sorridi, è gratis!’ un sorriso sul mondo

N
on costa nulla ma vale infi-
nitamente, perché é quella 

curva che raddrizza ogni 

cosa: il sorriso! “Sorridi, è gratis!” è la mostra fotografica a 
cura della Fondazione Opera Don 

Bosco onlus (da sempre attenta nel 

comunicare ai propri interlocutori 

messaggi di gioia e speranza, seppur 

legati a storie e situazioni di fragilità) 

che, allestita nella Chiesa di Sant’Am-

brogio a Inveruno, ha portato chiun-

que l’abbia visitata, nei giorni dal 24 marzo all’1 aprile, a riflettere sulla 
forza del sorriso. Scatti emozionan-

ti e un gesto semplice, ripreso nelle 

condizioni più disparate del mondo, 

che non possono lasciare indifferenti, 

grazie al genio creativo del fotografo 

professionista Enrico Mascheroni. E 

una lente d’ingrandimento per espri-

mere la propria voglia di entrare in 

relazione, perché per conoscere i rac-

conti e le storie di bambini, ragazzi e 

adulti provenienti da Etiopia, Eritrea 

e Filippine… bisogna avvicinarsi, co-gliere il significato più profondo del 
sorriso ed entrare in contatto con i 

“protagonisti” della mostra, leggendo 

gli aneddoti riportati sotto ogni fo-tografia. Nell’esposizione una sezio-

ne speciale con i volti, e ovviamente 

i sorrisi, di bambini ucraini ospiti dell’orfanotrofio di Leopoli, frutto 
degli scatti del fotografo, recatosi in Ucraina al fine di portare aiuti e so-

stenere i Salesiani rimasti con la po-

polazione locale. Tra i momenti di 

incontro organizzati, in particolare 

con i ragazzi, nella settimana, anche 

il pomeriggio dedicato alle persone 

straniere che stanno frequentando il 

corso d’italiano, per riconoscersi nei Paesi testimoniati e “per riflettere su 
come trovare il dono di un sorriso anche in situazioni difficili”, come ha 
commentato Piera Gualdoni, respon-

sabile del gruppo Caritas di Inveruno, 

presente insieme alle insegnanti del 

corso. All’uscita della mostra anche 

il dono di un coloratissimo segnali-

bro realizzato dai bimbi della Scuola 

dell’Infanzia, perché (come diceva S. 

Madre Teresa di Calcutta) “non sa-

premo mai quanto bene può fare un 

semplice sorriso”. 

di Letizia Gualdoni
l.gualdoni@logosnews.it
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La cerimonia in sala consiliare a Vanzaghello. Un signi昀椀cativo momento per stare vicino e sostenere gli alunni nel loro percorso
Impegno e importanti risultati: la consegna delle borse di studio a 55 ragazzi

L
’impegno, l’attenzione e gli 

importanti risultati con-

seguiti: 55 studenti... da 

premio. In sala consiliare a 

Vanzaghello: la consegna delle borse 

di studio a 55 ragazzi e ragazze. “Fir-

mare gli attestati è stato motivo di 

orgoglio e un modo per far sentire ai 

nostri alunni il plauso della comunità 

vanzaghelllese per la responsabilità, 

il lavoro costante, la consapevolezza 

e il senso dei valori coltivati attraver-

so lo studio - ha commentato l’asses-

sore Doris Giugliano - Siamo molto fieri di quanto in questo momento storico così difficile e complesso sia 
da un punto di vista economico sia 

sociale, siamo riusciti a garantire at-traverso la consegna di queste borse 
di studio, che vede per la prima volta 

l’assegnazione di un riconoscimento 

anche ai ragazzi che hanno raggiun-

to la tanto ambita laurea triennale, 

magistrale o a ciclo unico. Lo aveva-mo promesso e siamo fieri di esserci 
riusciti. Abbiamo inoltre consegnato 

Un appuntamento 昀椀sso per Magnago. “Una manifestazione importante per il nostro paese - dice il vicesindaco Piantanida”
Bancarelle e animazione per i più piccoli e grandi in centro: la Fiera di Primavera

A
rtigiani, hobbisti, agricol-tori, florovivaisti, commer-

cianti e le associazioni: si va in fiera. Ovviamente quella 
di primavera. E, allora, ecco che, do-

menica 26 marzo, il centro di Ma-

gnago si è animato tra le bancarelle 

e una serie di iniziative pensate per 

grandi e piccoli. Un appuntamento, 

insomma, per ritrovarsi, stare insie-me e trascorrere qualche ora di sva-

go e relax. Un evento che è una vera 

e propria tradizione per il paese e 

che richiama ogni volta anche gente 

da tutto il territorio.  “Una manifesta-

zione certamente importante per la 

cittadinanza - commenta il vicesinda-

co Franco Piantanida - Sono conten-

to anche perché molti commercianti 

hanno aderito, tenendo aperta la loro 

attività e, allo stesso tempo, c’è stata, 

per la prima volta, pure la parteci-

pazione degli ‘Amici di San Martino’.  Un’occasione, pertanto, significativa, 

dei semini da coltivare, 

un gesto simbolico che 

vuole ricordare a tutti i 

nostri studenti di colti-

vare con perseveranza 

i propri sogni e i propri 

obiettivi. Il tempo li ri-

compenserà di tutto il 

loro impegno. Ringra-

ziamo Agrizara, Musi-

kademia e Dussmann 

per la buona riuscita 

della cerimonia”.

riprendendo proprio uno dei punti 

del nostro programma elettorale, che 

prevede l’intenzione chiara e precisa 

di provare a far rivivere il più possi-

bile i centri storici del capoluogo e 

della frazione di Bienate”. 



Domenica 2 aprile, il doppio appuntamento in piazza e attorno

Fiera e Mercatino... assieme in centro 

F 
iera Primaveri-

le e Mercatino 

delle Pulci... as-

sieme. Doppio 

appuntamento, infat-

ti, domenica scorsa (2 

aprile) a Castano, dove 

in piazza Mazzini, corso 

Martiri Patrioti e corso 

San Rocco si sono tenu-

ti proprio i due eventi. 

Fin dalle prime ore della 

mattina, allora, ecco nel centro sto-

rico della città le diverse bancarelle 

con oggettistica, abbigliamento, cal-

zature, generi alimentari, moderna-

riato e antiquariato e molto altro an-

cora. “Una sperimentazione, voluta 

dal Comune e che è andata davvero 

bene - commenta l’organizzatore, 

Alessandro Di Giacomo - E’ stato bel-

lo vedere la gente girare tra i banchi e 

avere modo così, oltre che di fare ac-

quisti, anche di trascorrere qualche 

ora in compagnia. Per quanto riguar-

da, poi, il Mercatino delle Pulci, ades-

so ritornerà puntuale ogni prima e 

terza domenica del mese in piazza 

Ardizzone”.  

L’inclusione che è sempre di più la normalità. Tre ragazzi assunti 

‘Fiore che Ride’: ecco i primi stipendi 

L
’inclusione che 

è e dovrebbe 

essere la nor-

malità. E, alla fine, la normalità è ec-

come al Fiore che Ride. 

Così, dopo avere preso 

in mano, ormai quasi 

due anni fa, la gestione 

dell’Auditorium Pacca-

gnini di Castano, ecco 

che per l’importante re-

altà castanese, punto di riferimento 

quando si parla di disabilità, è arri-

vato un altro bellissimo e fondamen-

tale tassello: i primi stipendi per i 

primi tre ragazzi. “Era uno tra i prin-

cipali obiettivi che c’eravamo dati fin dall’inizio – spiega Maurizio Cro-ci – Ossia, al momento di dare il via 
a questa esperienza, si era detto che 

avremmo voluto appunto assumere i 

nostri giovani. Serviva, però, una sta-bilità finanziaria e, ora, che in buona 
parte c’è, abbiamo potuto muoverci 

proprio in questo senso”. Tre assun-

zioni, dunque, per tre persone in tre ambiti specifici. “Siamo partiti dalle 
cosiddette zone più importanti del-

la struttura - prosegue Croci - Nello specifico, il bar con una barista fissa e un secondo elemento che l’affianca 
e poi il tecnico luci e audio”. La forza, 

insomma, della condivisione, della 

collaborazione e dell’attenzione che è 

più forte di qualsiasi cosa. Perché, per 

ognuno di quei ragazzi, stare lì vuol 

dire tanto. E’, infatti, sentirsi sempre 

di più parte dell’attività del progetto 

ed essere veramente protagonista. 

“Inclusione con la ‘I’ maiuscola e so-prattutto significa dare loro la dignità 
- conclude - Per tutti stare qui è come 

essere in una grande famiglia; hanno 

trovato la serenità e degli amici che li 

accettano e li trattano alla pari”.   
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Legambiente Lombardia ha premiato 133 Comuni del milanese

Comuni ‘ricicloni’: diversi dal territorio

I
l Consorzio dei Navigli S.p.A. 

piazza 13 Comuni nella speciale classifica dei Comuni Ricicloni 
di Legambiente Lombardia. Dei 

133 Comuni della Città Metropolita-

na Milano soltanto 44 sono stati ri-conosciuti Rifiuti Free e di questi 13 
appartengono alle tre macroaree del 

Sud Ovest Milanese: Abbiatense, Ca-stanese e Magentino. È quanto emer-

ge dalla 29ª edizione del Dossier 2023 “Comuni Rifiuti Free – Comuni Ricicloni”, il rapporto di Legambiente 
Lombardia dei dati 2021 forniti da 

Arpa Lombardia, attraverso il siste-ma O.R.S.O. (Osservatori Rifiuti SO-

vraregionale), che è stato presentato lo scorso 29 marzo a Rho, presso Ca-

scina Triulza, nell’ambito dell’Eco-

forum Lombardia. “Il dossier serve 

a monitorare le performance delle 

amministrazioni lombarde nella ge-stione integrata dei rifiuti. – afferma Carlo Ferrè, presidente del Consorzio dei Navigli S.p.A. – Vedere nella clas-sifica così tanti dei nostri Comuni è 
un riconoscimento prestigioso per il 

modello gestionale adottato dalla so-cietà, per il lavoro quotidiano svolto 
dai nostri dipendenti, per il supporto 

degli amministratori comunali e so-

prattutto per i cittadini che assumen-

do comportamenti virtuosi eseguono un corretto smaltimento dei rifiuti 
permettendoci ogni anno di raggiun-

gere alte percentuali di differenzia-ta”. Dei 133 Comuni della Città 
Metropolitana di Milano sono 44 quelli meritevoli di essere classi-ficati come ricicloni e tredici di questi aderenti al Consorzio nel 
2021, grazie ai seguenti risultati: 

Albairate, Bernate Ticino, Besate, 

Bubbiano, Busto Garolfo, Calvi-

gnasco, Cassinetta di Lugagnano, 

Cisliano, Corbetta, Inveruno, Me-sero, Ozzero e Vittuone.
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Esposizioni fotogra昀椀che e ri昀氀essioni sui prodotti locali
La due giorni ‘Magenta Arte e Gusto’

C
i ha messo parecchio tempo 

a tornare dopo il Covid ma 

ha voluto farlo in grande, con 

una rassegna di due giorni al 

centro Mario Leone. ‘Magenta Arte 

e Gusto’ è un evento nato nel 2018 

dalla fusione di MagentArt, rassegna 

artistica dedicata ad 

artisti del magentino 

e Gusto, esposizione fotografica ed enoga-

stronomica dei pro-

duttori del territorio, 

realizzato in collabo-

razione con molte as-

sociazioni della città 

e non solo. L’evento dei giovani di 

Magenta ha riscosso un grande suc-

cesso a partire dalla mostra dei pitto-

ri del magentino. Ma, come si evince 

dal nome, non poteva esserci solo 

dell’arte, che è stata invece accompa-

gnata dal cibo della tradizione per ec-

cellenza. Il risotto. Ma il riso 

è anche un prodotto della 

tradizione che rischia di 

non esserlo più nel medio o 

lungo termine. Se la siccità 

perdurerà, infatti, sempre 

più produttori potrebbero 

ritenere non conveniente continuare”.
Una vigilia di Pasqua... aMotoMio a CorbettaCosa fare la vigilia di Pasqua? Ecco cosa vi propon-

gono Corbetta Park Milano e aMotoMio! Una pista 

da fuoristrada dove cercare di fare più giri possibili, 

in due ore, con un vecchio Moped… seguendo il look Pasquale: Conigli, uova, colombe… In pratica una 
manifestazione goliardica per divertirsi insieme in totale sicurezza. “Il posto è il Corbetta Park Milano (Via Zanella 33 Corbetta) 
che ben si presta al nostro gioco - spiegano gli organizzatori - Dalle 9.30 alle 16.45 un ricco programma attende tutti i partecipanti. Regolamento comple-

to e modalità di iscrizione si possono ritrovare sul sito internet www.amoto-

mio.it con info e dettagli dell’iniziativa.

Magenta Arte e Gusto �



Un incontro per ri昀氀ettere sul tessuto commerciale locale
Confcommercio con il Sen. Garavaglia

C
onfcommercio Magenta e 

Castano Primo da sempre 

pone al centro della propria 

attività di rappresentanza 

ed ascolto l’imprenditore associato 

ed i fabbisogni e richieste che questo 

esprime e, in collegato, anche tutte 

le eventuali proposte ed analisi che 

la stessa attività commerciale è nella 

condizione di rappresentare in quali-

tà di protagonista attiva dello scena-

rio economico ed imprenditoriale del 

Paese ed in particolare della nostra 

area. In quest’ottica, perseguendo il fine di dare corpo a momenti di tangi-
bile spessore e rilevante opportunità, definendo ambiti di interlocuzione 
diretta tra le massime rappresen-

tanze Governative ed il tessuto as-

sociativo iscritto e più in generale 

quello presente sul territorio, grazie 

alla costante attenzione e preziosa 

vicinanza del Senatore Massimo Ga-

ravaglia abbiamo programmato un 

importante incontro 

lo scorso lunedì 3 

aprile, presso la sede 

di Confcommercio 

in via Volta a Magen-

ta. Nell’occasione, il 

Senatore Massimo 

Garavaglia, nel suo 

ruolo di presidente 

della Commissione Finanza e Tesoro 

del Senato della Repubblica ha in-

contrato Confcommercio ed il mon-

do del terziario, delle imprese e più 

in generale quello del commercio in 

tutte le sue importanti e numerose 

declinazioni, per raccogliere prezio-

se valutazioni e spunti sostanziali 

in ordine al percorso riguardante la riforma fiscale 2023. “Un’occasione 
davvero esclusiva quella che come 

Confcommercio Territoriale siamo 

riusciti ad organizzare, grazie alla 

preziosa attenzione dedicataci dal 

Senatore Garavaglia – evidenzia il 

presidente dell’Associazione, Luigi 

Alemani – un incontro questo di con-

creto e tangibile spessore come da 

tempo desideravamo indirizzare alle 

nostre preziose imprese associate e 

più in generale all’intero mondo del 

commercio che opera nella nostra 

area. E’ sicuramente il primo di una 

serie di futuri appuntamenti che ge-

nereremo, nel prosieguo 

della nostra attività, pro-

prio per continuare quel 

fattivo percorso di idea-

le posizionamento della 

nostra organizzazione 

quale fondamentale in-

terlocutore per tutte le 

istituzioni locali”.

Magenta: l’Amministrazione traccia un primo bilancio sui lavori“A distanza di otto mesi dalle elezioni comunali, possiamo dire che i prodromi 
del ‘Rinascimento magentino’ promesso in campagna elettorale dal Sindaco Del Gobbo e dalla sua maggioranza, pur con tutte le difficoltà legate alle ri-
strettezze del bilancio comunale, cominciano a vedersi”. E’ quanto afferma-

to dal consigliere Rocco Morabito, veterano delle aule consiliari magentine, eletto nelle file della lista “Luca Del Gobbo Sindaco di Tutti”. “Grazie al suo 
attivismo e alla sua determinazione - ha proseguito Morabito - molti cantieri

e progetti che languivano da tempo sono ripartiti e alcuni sono già stati porta-

ti a compimento. Penso ad esempio alla passerella di Ponte Vecchio o alla pista 

ciclabile Magenta - Corbetta, senza dimenticare il recente sblocco dell’annosa 

questione della SS11/494 Magenta Vigevano”.

Il Santuario dell’Acqua Nera tra devozione e festa di un’antica tradizione
Il Santuario della Madonna dell’Acqua Nera è tornato a celebrare la sua festa 

con un ricco programma con l’alternarsi di momenti di preghiera a eventi più ludici. A dare inizio alla festa, la Via Crucis missionaria di venerdì 24 marzo, 
seguita poi dalle S. Messe del sabato e dalla celebrazione Eucaristica di dome-nica 26, alle ore 10, celebrata dal Vicario Episcopale Mons. Luca Raimondi. 
Presso il piazzale del Santuario, per tutta la giornata di domenica, erano alle-

stite bancarelle di gastronomia e artigianato, stand del Comitato Agricolo del Magentino e del Parco del Ticino, street food, gonfiabili per bambini e la mo-

stra sulla storia del Santuario. Bellissimo e utilissimo il servizio trasporto con trenino da Boffalora fino al Santuario. L’origine di tale devozione affonda le radici nel lontano 1816, quando la popolazione locale riconobbe alla Madon-

na il salvataggio di un carro trainato da cavalli che precipitò nel Ticino. Con la 

volontà di proteggere l’immagine della Vergine alla quale si attribuiva tale mi-racolo, venne costruita una chiesa solennemente consacrata il 24 marzo 1816. 

Un progetto e una ri昀氀essione sulla giustizia riparativa
Boffalora: il ‘carcere’ entra nella scuolaUn incontro particolare quel-

lo avuto dagli studenti del-

la scuola secondaria  Indro 

Montanelli  di Boffalora. 

Mediatori penali e detenuti hanno 

fanno visita all’istituto del magen-

tino, in un progetto che si basa sul 

principio della giustizia riparativa, 

come processo di reinserimento dei 

detenuti in società 

da una parte e come 

opera formativa per 

gli studenti dall’altra. 

Questa volta il ‘carce-re’ ė entrato a scuola: 
alcuni detenuti della 

II Casa di Reclusione 

di Milano-Bollate, accompagnati dal-

la dottoressa Barbara Musso, hanno 

accettato di raccontare le loro espe-

rienze davanti agli studenti. All’in-

contro ha partecipato 

anche il Sindaco di Bof-

falora Sabina Doniselli 

insieme alla dirigente 

scolastica delle scuole 

di Boffalora, Marcallo e 

Mesero Alessandra Mo-scatiello. Un progetto 
fortemente voluto dalla 

docente Cinzia Garavaglia, che con il 

carcere di Bollate svolge anche attivi-

tà di volontariato e che si è occupata 

di concretizzare il progetto che sta 

sempre più prendendo negli istituti 

scolastici della provincia di Milano. 

Inizialmente gli ospiti spiegano la 

condizione del detenuto, rendono 

partecipi di qualche aneddoto del 

loro tortuoso percorso di 

vita, della frequenza della 

scuola, dell’importanza di 

poter lavorare all’esterno, della difficoltà di ripren-

dere i contatti con la vita “fuori”. In seguito, emergo-

no i sentimenti anche do-

vuti all’emozione di trovarsi di fronte 

a giovani in cui i detenuti non posso-

no che ritrovare se stessi, anni prima, 

prima di compiere scelte sbagliate.
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A rimetterla in piedi Pier Paolo Pilò, prof. di educazione 昀椀sica 
La nuova atletica: l’ASD Buscate 2022

A 
Buscate si è costituita la 

nuova atletica: si chiama 

ASD Buscate Atletica 2022. 

A rimetterla in piedi ci ha 

pensato Pier Paolo Pilò, docente di educazione fisica alla scuola Secon-

daria di primo 

grado di Ca-

stano Primo, 

ma trasfe-

ritosi a Bu-

scate ormai 

due anni fa, 

proprio per 

lavoro. “Con il 

Covid la vec-

chia società 

di atletica ha 

smesso la sua 

attività e i bambini e ragazzi iscritti si 

sono ‘dispersi’ in altre realtà sporti-

ve del territorio – racconta Pilò – Ma, 

insegnando a Buscate, mi sono reso 

conto che se avessi istituito di nuovo 

l’atletica, sarebbero tornati. E così è 

stato”. Con il nuovo anno scolastico, 

a settembre, sono cominciati i primi 

corsi e da poco la realtà si è data una 

struttura con un direttivo, composto 

da Pilò, fondatore e presidente, e due 

consigliere. “A oggi abbiamo circa 25 

iscritti, che vanno dalla scuola Mater-

na alle Medie. Per il momento faccia-

mo attività promozionale e qualche 

gara, ma non da campionato. Abbia-

mo attivato tre 

corsi il sabato 

mattina, in cui 

appunto fac-

ciamo corsa, 

salti e lanci. 

Con l’autun-

no e in base 

al numero di 

iscritti, vedre-

mo se attivar-

ne altri. Per 

ora ci basta 

aver riportato l’atletica a Buscate, 

che non è cosa da poco”. Per maggio-

ri informazioni e per iscrizioni basta 

seguire il gruppo su Facebook ‘asd 

BUSCATE ATLETICA 2022’. 
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Ad Arconate: conclusi proprio nei giorni scorsi gli interventi 
Parco degli Alpini: area giochi inclusiva

T
e r m i n a t i 

i lavori al 

Parco de-

gli Alpini 

(Parchetto Villore-

si) per la creazio-

ne di un’area con 

giochi inclusivi. 

Nel settembre del 

2022, l’Ammini-

strazione comuna-

le di Arconate aveva vinto un bando 

di Regione Lombardia, ricevendo 

30.000 euro di fon-di per finanziare 
l’intervento. Il con-

tributo ha coper-

to il 91,50% delle 

spese (32.800 euro 

in totale) per l’am-

pliamento del Par-

co e l’installazione 

dei giochi inclusivi, 

destinati ai bambini 

più piccoli e ai bambini con fragilità 

o disabilità. 

Il Pratone... più inclusivo
Il parco giochi al Pratone di 

Buscate è in fase di amplia-

mento: “La ditta appaltatrice 

Stileurbano di Abbiategrasso, 

che è specializzata in questo, 

si sta occupando di integrare 

con giochi di tipo inclusivo, ac-

cessibili anche ai diversamente 

abili, ma non solo – commenta 

il sindaco Fabio Merlotti – Per 

questo lavoro, l’anno scorso ci 

eravamo aggiudicati circa 30 mila euro su fondi regionali. Ci auguriamo che 

l’implementazione con questo tipo di giochi renda il parco un luogo ancora 

più aggregante e accogliente, davvero per tutti”. 

Bettinelli e Protezione Civile �

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it



Procede il progetto di posa dei nuovi 1900 lampioni a led pubblici

Una nuova ‘luce’ illumina il paese

P
rocede spedito il progetto di riqualificazione a Led di circa 1.900 punti luce a In-veruno, in virtù della part-nership firmata a genna-io 2022 con Hera Luce. “I lavori sono partiti lo scorso autunno – com-menta il consigliere con 

delega all’ecologia Silvio Barera – E se tutto va bene prima di questa estate dovremmo aver finito. A Furato e nelle zone periferiche di In-veruno sono già stati sostituiti i lampioni; 
a breve dovrebbe toc-care alle zone centrali, dove sarà effettuato uno spromiscuamen-to delle utenze”. Le nuove installa-zioni saranno del tipo cut-off, cioè 

progettate per orientare tutta la luce emessa verso la strada e saranno do-tate di una tecnologia che consente la diminuzione del flusso luminoso nelle ore più centrali della notte per limitare lo spreco energetico e il di-sagio verso le abitazioni, nel pieno rispetto della legislazione in materia di inquinamento luminoso e di illu-minazione stradale. Ol-tre alla sostituzione dei punti luce con impianti LED, saranno sostituiti i lampioni ammalorati, ri-qualificati i quadri elet-trici e saranno instal-lati e illuminati cinque nuovi attraversamenti pedonali. L’intervento costa complessivamente 1.457.000 euro tramite project financing, con rata fissa (al netto del cambio energia) di 278 mila euro per 20 anni a carico del Comune. La somma annua comprende consumo e manutenzione degli impianti stessi. 

Nell’atletica leggera continuano i successi per gli inverunesi

Giovani atleti della SOI sempre da record

G
li atleti della SOI si sono distinti con ottime presta-zioni alle gare del Meeting Bronze di Busto Arsizio, organizzato dal Comita-to Regionale Lombardia della Federazione Italia-na di Atletica Leggera, ottenendo anche mol-tissimi record personali. Arianna Oldani, della ca-tegoria Allievi, ha ottenu-to il suo miglior risultato personale sui 400 metri a ostacoli in 1:05.62, classificandosi terza as-soluta e prima nella sua categoria, e ottenendo il clamoroso risultato della qualificazione per i Campionati Italiani di Categoria che si terranno 

a Caorle. Ottimo risultato anche per Lorenzo Garavaglia, che ha ottenuto il suo record personale gareggiando anche lui nei 400 ostacoli catego-ria Allievi, classificandosi quarto assoluto, e per Ales-sia Gorla, che si è classifica-ta quinta assoluta nei 200 metri piani per la catego-ria Juniores. Personal best anche per Margherita Cuc-chetti e Emma Oldani, an-che loro atlete Juniores che hanno gareggiato nei 200m piani. Ottimi risultati anche per le distan-ze più lunghe, con Camilla Ballocchi e Filippo Ramponi che hanno fatto segnare anche loro il proprio miglior tempo negli 800 metri piani.

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it

Laboratori creativi per bambini ed i loro genitori con Orsa e KinesisUn’occasione preziosissima per crescere insieme, genitori e bimbi. Il Comune di Inveruno, insieme con Azienda Sociale e con il finanziamento di Regione Lombardia e con la collaborazione delle cooperative Orsa e Kinesis, organizza due laboratori creativi per bambini fino ai cinque anni e per i loro genitori, che si terrano entrambi presso l’asilo nido “Don Luigi Sacchi” in via Benedetto Croce 12. Il primo si svolgerà nella mattinata del 15 aprile, dalle 10:30 alle 11:30, con il titolo ‘Laboratorio ludico espressivo-creativo per genitori e bam-bini’. Il secondo, invece, nel pomeriggio del 20 aprile, dalle 17:00 alle 18:00, col titolo ‘Lettura animata per genitori e bambini’.Le degustazioni ‘Arte-gianali’: tra Corpo Santa Cecilia e Bif昀椀cioUna collaborazione inedita per unire le due esperienze sensoriali fondamen-tali dell’uomo. Il gusto e la qualità della birra artigianale incontrano le melo-die del Corpo musicale Santa Cecilia di Inveruno, per un’esperienza unica tra musica e sapori. Sabato 15 aprile, dalle 19:00 presso la ‘Factory’ del Birrificio di Legnano a Inveruno (via della Tecnologia, 2), si terrà il concerto-degusta-zione “Degustazione Arte-gianali”, che vedrà prota-gonisti insieme il mastro birraio Emanuele Loaldi, a guidare gli assaggi, e la banda inverunese, diretta dalla maestra Rosabianca Perego. La prenotazione è obbligatoria ed è richiesto il pagamento anticipato. Per tutte le informazioni e per prenotare il contatto di riferimento è quello di Luca: 392 846 7216.
Protezione Civile, Bettinelli: “Proseguono le esercitazioni sul territorio”

Dopo la grande esercitazione di domenica 19 aprile, nell’ambito dell’attivi-tà ordinaria, la Città metropolitana di Milano e il CCV-MI hanno organizzato, domenica 2 aprile, una prova addestrativa AIB (priva di fuoco) nel  Parco del Roccolo (Comune di Busto Garolfo).  L’attività di addestramento era prevista in mattinata, dalle 8 alle 12 e prevedeva: applicazione delle procedure di ve-rifica segnalazione e delle operazioni di spegnimento; rispetto dei ruoli e dei compiti; corretto utilizzo dei canali comunicativi e del linguaggio; interazione con operatori DOS (Direttore Operazioni di Spegnimento) di altro Ente AIB (Parco del Ticino). Erano coinvolti gli enti del Terzo settore (ETS) con specia-lizzazione AIB che hanno manifestato disponibilità a partecipare. Sul posto saranno presenti, oltre al personale della Città metropolitana di Milano, vo-lontari di Protezione civile con formazione AIB per supporto/osservazione e due DOS del Parco del Ticino.6 7216.
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Il progetto all’interno del complesso ex Bagni pubblici
Un ‘Museo dell’acqua’ in via Pontida

U
n museo interattivo, dedi-

cato a bambini e ragazzi, 

sull’acqua, universalmente 

riconosciuta come elemen-

to e simbolo di vita, ma anche tema di 

stringente attualità alla 

luce dei cambiamenti 

climatici in corso: è l’in-

dirizzo dato dalla giunta 

comunale di Legnano 

alla società Pleiadi srl 

di Rovereto per realiz-

zare il progetto creativo, 

l’arredo e l’allestimento 

museale permanente 

all’interno del complesso ex Bagni 

pubblici di via Pontida. “Abbiamo 

dato mandato ai professionisti della 

società scelta per la progettazione del 

museo di lavorare sul tema dell’ac-

qua – precisa Ilaria Maffei, assessora 

alla Comunità inclusiva - Sono diversi 

i motivi di questa scelta: innanzitutto il museo si affaccia sul fiume Olona; 
inoltre l’acqua, nelle scuole, è un ar-

gomento di trattazione 

interdisciplinare e che 

si ricollega anche al pas-

sato di questo immobile, 

sede dei bagni pubblici 

nella prima parte del 

Novecento. Da ultimo, 

ma non meno importan-

te, l’acqua, come bene 

primario, è argomento 

di strettissima attualità, visti gli ef-

fetti dei cambiamenti climatici che 

stiamo vivendo sulla nostra pelle e 

con cui dovremo sempre più essere 

preparati a fare i conti”.

14 Legnanese s s
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Parrocchia di Dairago: la salita al campanile restaurato
Domenica 16 aprile dalle 14.30 alle ore 17.30 sarà pos-

sibile effettuare una visita al campanile della chiesa 

Parrocchiale di Dairago, appena restaurato. Si salirà in 

gruppi da 5 persone coadiuvati dalla Protezione civile: la 

visita durerà 30 minui. Per prenotazioni basterà chiama-

re la segreteria parrocchiale, (lunedì, giovedì e sabato 9 

- 11) e scegliere quale orario si preferisce.

A Busto Garolfo, è tornata la cerimonia in presenza
La consegna delle borse di studio

L
’omaggio ai ragazzi che, con 

impegno e dedizione, hanno 

raggiunto risultati eccellenti 

nel loro percorso scolastico. 

Proprio qualche giorno fa a Busto 

Garolfo si è tornati a consegnare in 

presenza le borse di studio appunto 

agli studenti meritevoli, diploma-

ti nell’anno scolastico 2021/2022 

dalla scuola secondaria di primo e 

secondo grado. “A tutti questi giova-

ni e alle loro famiglie va il “grazie”   

dell’Amministrazione comunale, 

che ha sempre fatto del sostegno al 

mondo della scuola una priorità as-

soluta - ha scritto il sindaco Susanna 

Biondi - Un sincero ringraziamento 

anche alla dirigente scolastica, pro-

fessoressa Maria Assunta Lattuca, ai 

docenti e a tutto il personale del no-

stro Istituto Comprensivo “Tarra”. 

‘Pippo Fava, una voce libera...’. Il 昀椀glio Claudio a Casorezzo
Era il 5 gennaio 1984. Pippo Fava, giornalista impegnato nella lotta alla ma-fia, fu ucciso a Catania. La sua eredità di passione e 
impegno civico nel contrastare la criminalità è stata raccolta dal figlio Claudio, giornalista e uomo poli-
tico. Fava interverrà nel corso di una serata in pro-

gramma mercoledì 26 aprile dalle 21 alla sala civica 

“Ambrosoli” di Casorezzo. “La serata - spiegano gli 

organizzatori - è la conclusione del progetto promos-

so dall’Amministrazione comunale in collaborazione 

con l’Istituto Comprensivo “Duca d’Aosta” e si intitola 

“Pippo Fava, una voce libera nel giornalismo”. Fava porterà il ricordo del padre 

e la sua testimonianza di impegno nella lotta contro il crimine organizzato.



Manovre effettuate dal Consorzio Est Ticino Villoresi a Turbigo

Fine delle asciutte: l’acqua nel Naviglio

I
l Consorzio Est Ti-

cino Villoresi ha ef-

fettuato, a Turbigo, 

martedì 28 marzo, 

all’alba, le manovre per 

ridare la prima acqua al 

Naviglio Grande dopo la fine delle asciutte. Consi-
derata l’attuale scarsità 

idrica, la reimmissione è 

avvenuta grazie all’acqua 

già derivata per garantire il funziona-

mento della centrale termoelettrica 

di Turbigo, che raffredda gli impianti proprio grazie al Naviglio Grande.

Lascia il gruppo ‘Rilanciamo Robecchetto e Malvaglio’ e la Lega 

Marzorati per adesso nel ‘Gruppo Misto’

G
abriele Marzorati, sui ban-

chi dell’opposizione in con-

siglio comunale 

a Robecchetto, 

lascia il gruppo consiliare 

di minoranza ‘Rilanciamo 

Robecchetto e Malvaglio’ 

e la sezione cittadina del-la Lega. “Proprio qualche 
giorno fa - afferma - ho in-

viato la comunicazione al sindaco e 

segretario comunale, avviando così 

di fatto il recesso ed il contestuale 

inizio della procedura per la costitu-

zione di un nuovo gruppo, 

che per ora sarà denomina-

to ‘Gruppo Misto’, in attesa 

di individuare un nome di-verso. Le motivazioni che 
mi hanno portato a questa 

decisione sono di natura 

politica e di mancata con-

divisione delle iniziative dell’ormai mio ex gruppo consiliare”.
Nel paese delle meraviglie... giochi e allegria alla Madonna in Binda

Colori, orologi, carte, creature fantastiche… e una re-

gina che tiene il tempo: e se vi invitassero nel paese 

delle meraviglie? Detto, fatto, perché a Nosate, grazie 

all’associazione ‘Fuori di Te-

sto’, domenica scorsa si è vis-

suto davvero un pomeriggio magico e speciale. Nell’area 
della Madonna in Binda, in-

fatti, ecco enigmi, cruciverba, corse, tiri liberi e tanti altri giochi che hanno visto protagonisti i più piccoli. 
Un momento di grande divertimento, condivisione e voglia di ritrovarsi e stare assieme. 

E’ tra le volontà dell’Amministrazione comunale turbighese

La Colonia Elioterapica... tutto l’anno?  

F
ar rinascere e vivere la colo-nia di Turbigo tutto l’anno!”. 
Non è uno slogan, ma una 

ferma volontà dell’Ammi-

nistrazione Allevi espressa molto 

chiaramente dal vicesindaco Mani-

la Leoni durante i lavori dell’ultimo consiglio comunale. Questo luogo di 
aggregazione sociale, molto caro a 

tante generazioni di turbighesi ed in 

special modo ai più piccoli (ora uti-

lizzato come centro estivo) si preve-de possa essere “aperto per ben 365 giorni all’anno”. In che modo? Presto spiegato – chiosa il vicesindaco: “Affi-dare con la procedura “comodato ad 
uso gratuito” ad Azienda Sociale gli 

immobili di proprietà comunale sino al 2035, per trovare un interlocutore 
– gestore (concessionario in termini giuridici n.d.r) che possa farla funzio-

nare tutto l’anno… ma con un parti-

colare spirito e vincolo, ossia la pos-

sibilità di aprirla anche alle persone più fragili. Compito di Azienda Socia-

le sarà istruire un bando per indivi-

duare ed assegnare la gestione della 

Colonia ad una cooperativa che possa 

rispettare rigorosamente i criteri sta-biliti. “Deve diventare un fiore all’oc-

chiello della fragilità e disabilità del 

nostro territorio” conclude Manila 

Leoni - Ci piacerebbe fare a corollario anche un ostello”. (di Luca Bellaria)

La ‘Pasqua Solidale’ della Lega Giovani e Turbigo, Nosate, Robecchetto Si chiama ‘Pasqua Solidale’, l’iniziativa promossa dalla Lega Giovani Ticino e dalla Lega di Turbigo, Nosate e Robecchetto. Una vendita di mini colombe per dare il proprio sostegno e contributo al territorio. Perché quanto raccolto sarà devoluto a favore di progetti educativi delle realtà paritarie turbighesi. La vi-cinanza, insomma, fatta di semplici, ma fondamentali gesti. 
‘Solidarietà in Circolo’: la raccolta del PD per aiutare i più bisognosiRiprendendo proprio il titolo dell’iniziativa: ‘Solidarietà in Circolo’. E in questo caso il circolo è quello PD di Turbigo e Nosate. A fianco di chi è in difficoltà e ha più bisogno, con una raccolta di generi alimentari e beni di prima necessità. 

Sì, perché la stessa realtà turbighese ha deciso di replicare, in occasione della Pasqua, appunto questo ulteriore e importante momento di aiuto e sostegno alla popolazione.  
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L’evento organizzato dal Comprensivo di Cuggiono e Bernate

‘Corri con me’... e con la tua scuola

A
l via la prima edizione di 

‘Corri con me 2023’, l’ini-

ziativa promossa dall’Isti-

tuto Comprensivo ‘Rita Levi 

Montalcini’ di Cuggiono e Bernate Ti-

cino. Un evento nell’evento che unisce una corsa podistica e la festa di fine 
anno,  insieme in una giornata nata 

con l’intento di creare un momen-

to della scuola e per la scuola! Due 

gli obiettivi principali: favorire una raccolta fondi finalizzata all’avvio di 
progetti di innovazione didattica  e  

facilitare l’inclusione della comunità 

che vive la scuola quotidianamente. 

Appuntamento dunque domenica 7 

maggio nello splendido parco di Vil-

la Annoni, start point della corsa che 

si articolerà su tre percorsi diversi 

pensati per ogni età e soluzioni spor-

tive. Il primo percorso – competitivo 

- di 10 chilometri toccherà i sei plessi 

scolastici dell’istituto,  con un percor-

so misto asfalto e sterrato pensato 

per runners allenati (partenza dalla 

scuola dell’Infanzia di Cuggiono).  Il 

secondo – non competititvo – avrà 

una durata di 7 chilometri, ideale per 

studenti e famiglie  che vogliono ci-

mentarsi nella corsa o semplicemnte 

fare una camminata. Ultima alterna-

tiva la Family Run, un anello di 1 km 

all’interno di Villa Annoni, pensato 

per I più piccoli. Al termine della pre-

miazione, nel parco di Villa Annoni, 

saranno allestiti diversi dedicati sia 

alla ristorazione che allo svago e al 

divertimento di grandi e piccolini...

Una grande festa della scuola per la 

scuola. (di Tecla Faccendini) 
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Con il Centro Sociale cuggionese alle ‘Cure Termali’ in giornata
Il Centro Sociale A.P.S. di Cuggiono ripropone l’iniziativa delle ‘Cure termali’ in 

giornata, che negli anni ha riscosso interesse e partecipazione. Con destina-

zione lo stabilimento termale di Rivanazzano (Pavia), le cure termali saranno 

effettuate in giornata con partenza da Cuggiono alle 12.45 e rientro verso le 

19, nel periodo compreso tra il 5 e 17 giugno 2023. Presso lo stabilimento si 

potranno effettuare tutti i tipi di cure, dai fanghi alle terapie inalatorie e pneu-

mologiche, vascolari e dermatologiche. Informazioni al 3476403795.

Dalle critiche a nuove prospettive, i cuggionesi si rilanciano?

Da una Fiera sotto tono a due eventi

P
er i cuggionesi era un pic-

colo ‘vanto, il momento in 

cui, dopo l’inverno e con le 

prime giornate calde ci si ri-

trovava a vivere il commercio locale 

e gli eventi nella splendida cornice 

di Villa Annoni. Si sviluppava dalla chiesa di San Rocco fino all’interse-

zione di via Varese; al ‘Piave’ ospita-

va mostre e iniziative, in Villa Anno-

ni artigianato, associazioni e giochi. 

Dentro il parco giochi per bambini, 

cavalli, rievocazioni... Ma la 26esima 

edizione, la ‘Fiera di Primavera’ di 

Cuggiono ha lasciato a tutti l’amaro 

in bocca. Un senso di malinconia e 

disagio dichiarato da molti cittadini 

perchè, se è vero che il pomeriggio il 

tempo non ha aiutato, la percezione 

generale è che comunque fosse ben 

poco attrattiva. Sui social molti i com-

menti negativi, ma se qui si entra nel 

campo dei punti di vista, rimane pur-

troppo la constatazione che l’appun-

tamento principale per sviluppare 

commercio e dare lustro al paese sia 

stato quest’anno ben poco sfruttato. 

Ma dalle critiche, nascono gli spunti. 

Da cittadini che vogliono provare a 

mettersi in gioco al Comune che ha 

pubblicato un avviso pubblico per la 

ricerca di operatori per l’organizza-

zione di due manifestazioni a carat-

tere ricreativo da svolgersi nel plesso 

di Villa Annoni. Le iniziative si svol-

geranno 12-13-14 maggio e 1-2-3 

settembre: nuove occasioni di ritrovo 

per cuggionesi e non.

I patriarchi della natura �



La ‘Games Sport’ presenta il progetto per un’E...state in piscina
L’Estate di avvicina velocemente e la SSD GAMES Sport che gestisce l’impian-

to cuggionese gioca di anticipo e apre le iscrizioni per l’ormai classico Camp 

Estivo in Piscina, ovviamente utilizzando la storica struttura che rimane un fiore all’occhiello del paese. Un modo diverso di passare le vacanze estive de-

dicandosi allo sport, ma non solo… Infatti, durante la giornata, oltre alle atti-

vità natatorie, ci saranno momenti per giochi, attività di gruppo e molto altro con anche la possibilità di svolgere i compiti scolastici. Aperto a bambini/e, ragazzi/e dagli 8 ai 14 anni a cui si chiede come requisito minimo l’aver ef-fettuato un corso di nuoto in vasca grande. E’ necessario anche il certificato medico per attività sportiva non agonistica. In programma sette settimane a partire dal 1g Giugno 2023 con orari dalle 8,30/9,00 alle 16,30/17,00. Il costo settimanale compreso pranzo e merenda è di € 110,00. 

Fratelli di Italia: “Dove sono quelli che difendevano il verde?”

Progetto via Somma: opposizioni in piazza

S
i sono chiusi nel Palazzo”: questa la frase lapidaria con 
cui la consigliera di Fratelli 

d’Italia Giuliana Soldadino 

ha commentato l’operato dell’am-

ministrazione comunale di Giovan-

ni Cucchetti a riguardo del terreno di via Somma. La vicenda è nota: a 
seguito del fallimento della società 

del Consorzio Agrario di Cuggiono 

i suoi terreni sono andati all’asta, e un’azienda privata ha acquistato uno di questi lotti, da 40.000 mq, che dà su via Somma. Il medesimo terreno, 
che da Piano di Gestione Territoria-

le (PGT) aveva destinazione agricola, 

è stato poi destinato ad uso com-

merciale con la delibera comunale del 28/12/2022. Le reazioni delle 
opposizioni sono state immediate e dure. Ultimo, ma solo in ordine cro-nologico, il flash mob organizzato dal 
gruppo consigliare di Fratelli d’Italia proprio domenica 2 aprile dinnanzi al terreno oggetto di contesa. “Non 
stiamo accusando l’azienda privata 

per il suo operato, che anzi è del tutto 

legittimo e potrà magari anche porta-

re uno sviluppo economico per il no-stro paese. Critichiamo fortemente 
l’atteggiamento dell’amministrazio-

ne comunale, che con una giravolta 

istituzionale ha ignorato i propri pro-

grammi elettorali che proponevano 

invece una diminuzione del consumo 

di suolo”, ha commentato Soldadino, 

sottolineando la buona riuscita del flash mob. Ancora a riguardo dell’a-

zione del Sindaco, Soldadino ha 

criticato l’accoglienza che Cuc-

chetti ha riservato agli impren-

ditori agricoli che operano vici-no al terreno interessato: “In un 
contesto del genere è inopportu-no che il Sindaco riceva con suffi-
cienza chi ha degli interessi in re-lazione a quel territorio. Alcuni 
imprenditori agricoli che hanno investito in quella zona si sono 

presentati da Cucchetti per chiedere 

delucidazioni, e il Sindaco ha rispo-sto (sembrerebbe, n.d.r.) con moti-
vazioni che non possono soddisfare 

chi ha investito tanto in agricoltura a km0 in questi anni”. Sconcertante, 
poi, secondo la consigliera, il silenzio 

delle associazioni vicine all’ammini-strazione: “Come noto, molte perso-

ne anche particolarmente attive per 

la tutela dei diritti ambientali sono 

vicine all’amministrazione comuna-le, e infatti in questo caso tacciono. Non credo sia un silenzio scevro da ipocrisie”. Soldadino poi ha voluto sottolineare che in questo modo si è configurato un pericoloso prece-dente amministrativo: “Via Somma 
è da sempre la strada che in Cuggio-

no separa la zona industriale dalla zona agricola, e un’azione di questo 
tipo potrà portare ad una futura oc-

cupazione di suolo agricolo con de-stinazione industriale e/o commer-ciale”. Da ultimo, la consigliera ha 
fatto il punto sulle prossime iniziati-ve: “Dopo il flash mob che ha avuto 
un’ottima risonanza mediatica nella 

cittadinanza, contiamo di organizza-re, per il dopo Pasqua, una raccolta firme in piazza Mercato, e ancora 
vorremo organizzare dei gazebi per 

spiegare più da vicino alla cittadinan-za la grave questione di via Somma”.

Continuano i laboratori di lettura condivisa del ‘Patto di Comunità’
Continuano gli appuntamenti dei Laboratori di Lettura condivisa per i geni-

tori programmati dall’Istituto Comprensivo di Cuggiono e Bernate Ticino, pa-

trocinati dalle due amministrazioni comuna-

li, da Azienda sociale, dal Comitato genitori e 

dall’Oratorio di Cuggiono, ovvero gli enti che 

hanno sottoscritto insieme il Patto di Corre-sponsabilità. Venerdì 14 aprile, alle ore 21 in Oratorio a Cuggiono, spazio alla riflessione, su autostima e unicità, ‘Cresci come un fiore’.

Dopo quasi un anno riprende il cantiere vicino l’Ospedale

Svolta per l’Area Cometa: arriva un ‘Tigros’

S
ono giorni importanti per il 

futuro urbanistico dell’area 

a ovest di Cuggiono: si stan-no infatti definendo gli ulti-
mi dettagli tecnici per l’avvio all’in-

tervento edilizio nello spazio dell’ex industria Cometa. I lavori che, dopo un processo di bonifica durato di-
versi mesi, son rimasti sospesi, sono quasi pronti a ripartire con una grossa novità. Risulta infatti 
confermato che l’operatore eco-

nomico che ha preso in carica il 

cantiere, rispetto ad un’ipotesi 

iniziale che vedeva la realizzazio-ne di un supermercato U2, ora ha 
trovato un accordo per la realiz-zazione di un ‘Tigros’. La restante 
area sarà invece adibita a palaz-

zine e per il Comune ci sarà l’impor-

tante intervento, a scomputo oneri, di 

realizzazione del tratto di pista ciclo-

pedonale verso Inveruno, ricollegan-

dosi all’intervento inverunese già re-alizzato. I primi lavori saranno però 
per la parte commerciale, a seguire tutto il resto.

di Lorenzo Danelli
l.danelli@logosnews.it

17Cuggiono  ss
www.logosnews.it ss Le notizie su Cuggiono, tutti i giorni, su www.logosnews.it/cuggiono

�Ꙝ Flash mob in via Somma



18 Speciale Pasqua s s

www.logosnews.its s

In questi giorni di ‘Settimana Autentica’ una profonda ri昀氀essione sul senso della Pasqua per i cristiani
“Ogni relazione, ogni progetto, ogni ricerca è mossa da una promessa” 

C
i troviamo di fronte a giorni 
imponenti e accoglienti. Im-
ponenti: in questi giorni si 
manifesta una vita nuova e 

bellissima. Le parole, i gesti, i senti-
menti e le scelte che vedremo com-
piersi in Gesù racchiudono tutta la 
grandiosità e lo splendore di una vita 
piena di ogni sfumatura, di ogni sa-
pore e suono della storia; si dispiega 
davanti ai nostri occhi lo splendore 
rivoluzionario di un mondo diverso e 
possibile, di un regno di giustizia. Ac-
coglienti: in questi giorni è abbraccia-
ta e racchiusa la vita di tutti gli uomi-
ni e le donne; di tutti noi. Nelle parole, 
nei gesti, nei sentimenti e nelle scelte 
degli uomini e delle donne, discepo-
li del Maestro, trovano ospitalità le 
nostre vite. Ogni relazione, ogni pro-
getto, ogni dolore e fallimento, ogni 
ricerca e speranza con tutti gli slanci 
e le contraddizioni trovano casa in 
questi giorni. Questi sono i giorni del 

Figlio dell’uomo in cui si manifesta la 
Gloria del Figlio di Dio e si raccolgo-no le vite di tutti i figli degli uomini. 
Questi sono i giorni “autentici”! Si 
manifesta l’autentico volto di Dio: 
nella Pasqua di Gesù Dio ha comple-
tamente mostrato se 
stesso come il Dio vici-
no ad ogni vittima del 
mondo e il Dio “amante 
della vita”. Egli deside-
ra unicamente la vita e 
non vuole la sofferen-
za e la morte. In questi 
giorni si manifesta l’au-
tentico volto di Gesù di 
Nazareth: egli non sta 
tra i morti, ma tra i vivi; non va cer-
cato nell’elenco nobile dei grandi va-
lori passati e dei grandi maestri della 
storia, ma nella realtà della vita che 
scorre ogni giorno. È il Messia e il Si-
gnore su cui converge tutta la nostra 
storia. In questi giorni si manifesta 
l’autentico volto dell’uomo: la solida-
rietà di Gesù con i suoi amici, condot-ta “fino alla fine”, mostra che non c’è 
altro destino per gli uomini e le don-
ne, nessuna altra volontà di Dio su di 

Videointerviste dal territorio e da Milano

di don Stefano Cucchetti
redazione@logosnews.it

noi all’infuori dell’essere conformi 
alla vita, alla morte e alla resurre-
zione del Figlio. Se stai cercando ci 
capire quale strada ti attende, quale 
progetto la vita stia intrecciando per i tuoi giorni, allora entra fiducioso e 

determinato in questi 
giorni e lasciati por-
tare dalla corrente di 
grazia che qui scorre 
impetuosa. Imponen-
ti e accoglienti questi 
giorni assomigliano 
ad una cattedrale ro-manica edificata da 
grandi blocchi di pie-
tra solidi e stabili, co-

struita a misura di ogni pellegrino. Ad 
una cattedrale del genere si accede 
sempre attraverso un portale. Se ave-
te mai contemplato un portale roma-
nico (penso ad esempio all’ingresso 
della cattedrale di Lucca o di Como) avrete visto sequenze di figure se-
gnate da un tratto grezzo, essenziale, 
e da proporzioni sbagliate in posizio-ni buffe. Sono spesso immagini diffi-
cili da decifrare che suscitano curio-
sità ed allo stesso tempo accendono 

in noi timori e desideri nascosti. Un 
portale è la promessa, scolpita nella 
roccia, di ciò che ci attende all’interno 
e il comando di attraversarlo per en-
trare, contemplare e vivere lo scena-
rio che dischiude oltre di sé. Proprio 
come un grande portale romanico, 
ogni inizio della nostra vita ha la for-
ma di una promessa e di un compi-
to. Quando nasciamo è lo sguardo di 
nostra madre, il suo abbraccio, il suo 
seno che si offrono a noi come bon-
tà di vita e urlano alla nostra carne: 
“Vivi! Respira, nutriti, cresci perché 
vale la pena vivere! Vivi! Io ti promet-
to che ci saranno momenti faticosi 
e deludenti, ma ne varrà la pena!”. 
Quando iniziamo una storia d’amore 
la voce, il corpo, lo sguardo della per-
sona che ci attrae urlando alla nostra 
libertà: “Scegli! Accetta di metterti in 
gioco, impegnati, investi il tuo futu-
ro”. Quando iniziamo un’impresa, un 
progetto, l’immagine di ciò che sarà, 
il sogno che si dispiega davanti ai 
nostri occhi urla al nostro impegno: 
“Sforzati! Spendi energie, risorse, fu-
turo. Rischia!”.Ogni inizio è mosso da 
una promessa. 



Con la partecipazione diretta di molti cittadini, un momento di fede e testimonianza 

La Sacra Rappresentazione della Via Crucis vivente ad Inveruno

U 
na via Crucis di riflessione e preghiera. Un invito, a se-guire Cristo sulla via della Croce lungo le vie del pae-se, che il parroco, don Marco Zappa, ha rivolto ai numerosi fedeli accorsi in chiesa: “Abbiamo vissuto i giorni del tempo di Quaresima sostando in preghiera davanti alla Sindone per lasciarci toccare dall’amore di Cristo. Questa sosta contemplativa ci rilan-cia questa sera a volgere lo sguardo sulla via Crucis percorsa da Gesù e sul Golgota, dove il Signore ha trova-to la morte, per mano della violenza e dell’insipienza degli uomini. Lungo il cammino ci è offerta la possibilità di contemplare le piaghe di Cristo, che ci comunicano salvezza...”. Nella sera di lunedì 3 aprile, sono stati molti gli inverunesi e non che hanno assistito, emotivamente coinvolti, al doloroso percorso. La Sacra rappresentazione è iniziata con le prime Stazioni, all’in-terno della chiesa parrocchiale, dalla condanna a morte alla liberazione di Barabba, mentre Gesù veniva carica-to della Croce. Dopo la prima cadu-ta, davanti al sagrato della chiesa, in piazza San Martino, Gesù si è avviato, tra due ali di folla, verso via Grandi, 

dove è avvenuto il toccante incontro con la Madre e poi con il Cireneo. Sug-gestivo lo stupore della Veronica, che gli ha asciugato il volto, ritrovandosi con il volto divino impresso sul telo. Dopo la seconda caduta, Gesù ha in-contrato e consolato, in via Brera, le pie donne, cadendo per la terza volta prima di entrare nel giardino della scuola dell’infanzia. Ed è lì, accanto alla grotta della Madonna di Lourdes, dove già erano erette le due croci con i due ladroni, che si sono svolti i qua-dri della Passione più dolorosi, dalla decima alla quattordicesima Stazio-ne, con Gesù spogliato dalle vesti, poi inchiodato sulla Croce, con le parole misericordiose rivolte al buon ladro-ne, seguite dal momento sublime del-la morte, per la salvezza degli uomi-ni, e dalla deposizione nel sepolcro. Diverse sono state le persone che si 

Come cambia la Diocesi? Il futuro è nelle ‘Comunità Pastorali’La realtà delle Comunità pastorali è ormai già da anni ben presente e radicata nel nostro territorio, e tutta la comunità dei fedeli ne ha un’immagine più o meno chiara. “La Chiesa sta cambiando perché sta cambiando il mondo”: spie-ga così il Vicario generale, mons. Franco Agnesi, quel processo avviato ben 17 anni fa che ha portato alla nascita delle Comunità pastorali nella Diocesi am-brosiana. Oggi sono 194 e coinvolgono 660 parrocchie (il 59,78% del totale). Le Comunità pastorali non sono e non vogliono essere come ‘super parroc-chie’, ma realtà capaci di lavorare insieme per annunciare il Vangelo e rispon-dere alle tante esigenze del territorio. La più piccola Comunità pastorale conta 1.487 abitanti distribuiti in tre parrocchie, nel Decanato di Asso, la più grande 48.289 abitanti in sole cinque parrocchie, nel decanato di Cologno Monzese. Il parroco, responsabile di Comunità pastorale, resta in carica 9 anni ed è aiu-tato da altri sacerdoti e da laici. In alcuni casi sono presenti anche ‘famiglie a Km 0’, in pratica coppie di laici (e relativi figli) che dopo aver vissuto un’espe-rienza missionaria all’estero, collaborano con i preti e sono punto di riferimento per la comunità. In una inchiesta che riporta tutti i dati finora inediti, il men-sile diocesano racconta anche quattro Comunità pa-storali con le voci dei protagonisti, ognuno alle prese con modelli diversi a seconda delle caratteristiche della zona in cui operano.

di Letizia Gualdoni
l.gualdoni@logosnews.it

sono impegnate per l’evento, in par-ticolare i genitori dei bambini della scuola dell’infanzia e altri collabora-tori della parrocchia, vestiti in abiti d’epoca, a interpretazione dei solda-ti romani, di Maria, e delle donne di Gerusalemme... Altri figuranti erano della parrocchia di Robbiano, che già avevano realizzato a Inveruno la Sacra rappresentazione dello scorso anno, e che hanno collaborato ancora per l’allestimento delle scene.  Per il secondo anno, don Marco ha scelto di proporre alla comunità inverunese questo sacro evento di partecipazio-ne e preghiera.
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Importante traguardo per l’attività di via Sempione a Castano

La ‘Sartoria Deborah’: 40 anni... di abiti

D
omenica 2 aprile si è fe-

steggiato il 40° di una 

sartoria che sicuramente 

rientra nel novero delle 

attività artigianali “storiche” della 

città di Castano. Una sessantina di 

persone -  affezionati clienti ed amici 

- hanno affollato la sede della ‘Sarto-

ria Deborah’ di via Sempione per sa-

lutare Deborah, l’attuale titolare, e la 

madre, signora Teresa, che ha dato il 

via all’attività. Il 17 marzo del 1983 

Teresa aprì una piccola ditta di con-

fezioni, divenuta sartoria dopo alcuni 

anni, che tuttora continua a dare il 

suo valido ed insostituibile contribu-

to.  Attualmente la sartoria, alla quale 

è annessa anche una merceria, effet-

tua riparazioni di vario tipo, realizza 

abiti su misura e da cerimonia ed in 

particolare crea abiti da ballo (liscio, 

standard, latino, ecc….) in collabora-

zione e con diverse scuole di danza. 

Questo tipo di produzione, pubbliciz-

zato in occasione di gare e meeting di 

ballo in varie località, in Lombardia 

e in Piemonte, richiama una discre-

ta clientela di settore anche al di là 

dell’ambito locale. Per rimanere ag-

giornati sull’attività  si veda la pagina 

Facebook “Sartoria Deborah”. Tra gli 

ospiti invitati alla festa anche il sin-

daco Giuseppe Pignatiello, che è in-

tervenuto assieme all’assessore Ales-

sandro Landini e ha offerto a Teresa 

e Deborah una pergamena ricordo  e 

riconoscimento a nome dell’Ammini-

strazione comunale.

Un concerto-performance, promosso dalla Regione Toscana 

L’arte di Ahmed a Palazzo del Pegaso

L
a musica e la poesia 

che si sono unite, re-

galando uno spettaco-

lo unico e particolare. 

L’arte di Ahmed Ben Dhiab, 

per raccontare e far conoscere 

la cultura araba. Un concerto-

performance, promosso dalla 

Regione Toscana e da Fonda-

zione ‘Il Fiore’ in occasione 

della Giornata Mondiale della 

Poesia, in un luogo davvero sugge-

stivo, Palazzo del Pegaso a Firenze, 

che ha saputo conqui-

stare proprio tutti. Per-

ché l’artista polivalente, 

pittore, poeta, regista, 

autore, compositore, 

cantante e cineasta del 

nostro territorio ha por-

tato in scena un canto 

studiato e assieme im-

provvisato. Quello, in-

somma, che si potrebbe benissimo definire un 
viaggio in altre epoche e altri spazi, fino alle litanie faraoniche 
e attraversando penombre, ceneri 

e acque, per arrivare poi al sorgere 

nella luce del sole e dell’aurora. E, 

allo stesso tempo, ecco l’Africa, ma-

dre di sole e danza, che appare sotto 

la forma che conosciamo 

meglio, ossia con la sua 

arte nostalgica, il jazz di 

Duke o di Ella. Musica e 

poesia appunto, come 

dicevamo, capaci di di-

ventare praticamente 

una cosa sola, indisso-

lubile e forte. I suoni e le 

melodie che sono risuo-

nate in maniera chiara e 

diretta, raggiungendo i 

cuori e le anime del pub-blico. La magia e le emozioni, infine, 
che hanno trasportato i presenti in 

un mondo speciale.

di Giuseppe Castoldi
redazione@logosnews.it
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di Luca Bellaria
redazione@logosnews.it

Inaugurata una nuova tratta per i molti fedeli della Lombardia

In volo da Malpensa a Lourdes

L 
ourdes ora piu’ vicina al Ca-

stanese! Mai come oggi è 

possibile raggiungere una 

delle mete religiose più fre-

quentate da pellegrini, ed anche tu-

risti in generale, grazie  

anche al volo organiz-

zato dalla compagnia 

aerea EasyJet in par-

tenza dall’aeroporto 

di Malpensa. La nuova 

rotta (Tarbes – Lourdes 

-  Pirenei) prevede due 

voli in partenza da Malpensa fino alla fine del mese di ottobre: tutti i lune-

dì e venerdì. La navigazione aerea è 

stimata (sito Easyjet  n.d.r.) in 1 ora 

e 40 minuti. I costi dei biglietti aerei, 

al momento sembrano non essere 

molto eccessivamente costosi. E non 

ultimo Easyjet si piazza ai primi po-sti della classifica per consegna dei 
bagagli tra tutti i vettori aerei presi 

in esame. Il periodo migliore per vi-

sitare questo ‘luogo di  gran-

de spiritualità’ va da giugno 

a settembre (meno umido e 

piovoso). La regione dei Pi-

renei  si caratterizza anche  

per l’inizio del  grande affa-

scinante cammino spirituale  

di Santiago di Compostela!

Pronti per una ‘gita in treno’? Da Gallarate alla Liguria
Per l’arrivo della bella stagione, Trenord rinnova il ventaglio degli itinerari 

di ‘Gite in treno’ e dal 1 aprile, il sabato e nei festivi ha aumento le corse sulle 

linee dirette verso i laghi. Con il primo weekend di aprile, tornano i ‘Treni del 

mare’ fra Lombardia e Liguria, passando per le stazioni di Gallarate e Varese. Quest’anno il servizio raddoppia: le corse verso le spiagge sulla Riviera di Le-

vante e di Ponente saranno effettuate anche il sabato, oltre che la domenica e 

nei festivi. I dettagli sui biglietti integrati e le informazioni per l’acquisto sono 

disponibili al link www.trenord.it/giteintreno.

In questi mesi sono sempre più lunghi i tempi per averlo

Passaporto: come viene rilasciato?

P 
assaporto: perché è così 
complicato averlo? Passata 

la pandemia, si ha davvero 

voglia di evadere… Tanti sa-crifici fatti in questi anni, però non sembrano essere finiti:  tante sono 
infatti le lamentele di nostro concit-

tadini esasperati dalle  lungaggini 

burocratiche per ottenere un appun-

tamento per il rilascio del passapor-

to in Commissariato o in Questura. 

D’altra parte, per poter viaggiare al 

di fuori dell’ Europa  (oggi pure la Gran Bretagna a seguito della BRE-

XIT) è necessario, mentre  per i terri-

tori dell’Unione Europea la semplice carta d’identità è sufficiente. Il pas-

saporto è un documento di ricono-scimento che serve ad identificare  le 
persone in entrata ed 

in uscita da un paese. Dove richiederlo: www.
passaportonline.poli-

ziadistato.it. E’ il sito 

dove potersi registrare 

con la carta d’identità 

elettronica oppure con 

lo Spid  per stabilire un 

appuntamento per la 

consegna dei documenti e per proce-

dere con le impronte digitali. Il costo è di 116 euro. Durata: 10 anni per i maggiorenni (alla scadenza non può 
essere rinnovato); 5 anni per i minori dai 3 ai 18 anni;  ed infine 3 anni per 
i minori di 3 anni d’età. Esistono ad-dirittura diversi tipi di passaporto: il 
passaporto ordinario, formato da 48 

pagine, stampato con criteri anticon-

traffazione  con anche contenuta la firma digitalizzata del titolare. Il pas-

saporto collettivo, rilasciato esclusi-

vamente dalle Questure per motivi 

religiosi, sportivi, turistici, culturali 

..che consente a gruppi tra i 5 ed i 

50 componenti l’espatrio per 4 mesi 

massimi. Il passaporto temporaneo 

(16 pagine)  rilasciato solo in caso di 

necessità ed urgenza e 

di inabilità temporanea 

alla rilevazione delle 

impronte digitali. Tra gli uffici degni di men-zione per efficienza, 
ricordiamo quello della 

Polizia di Stato di Busto 

Arsizio ed anche di Le-

gnano. 
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Davide Chiarelli e Giuseppe Cipolla hanno presentato lo studio a Villa Cortese e Castano Primo

Progetto ‘Integrate’: seminari contro la crisi idrica

S
iccità e cambiamenti climatici 
impattano sulla produzione 
agricola e ci impongono di 
valutare soluzioni e strategie 

innovative. Diversi sono gli studi, at-
tualmente in corso nelle università 
italiane, per valutare effetti ed im-
patti delle più svariate strategie di 
una corretta gestione della risorsa 
idrica e contrasto ai cambiamenti cli-
matici, sia attraverso approcci speri-
mentali sia modellistici previsionali. 
Quest’ultimo è l’approccio seguito da 

Davide Chiarelli e Giuseppe Cipolla, 
due ricercatori rispettivamente del 
Politecnico di Milano e dell’Univer-
sità degli studi di Palermo. Il loro 
progetto – INTEGRATE - valuta la 
possibilità di aggiungere 
l’olivina nei campi coltiva-
ti per favorire il sequestro 
di carbonio dall’atmosfera. 
Al momento la tecnica è 
ancora nella sua fase spe-
rimentale, ma dimostra 
prospettive di una rapida 

diffusione. Proprio 
in questa fase, entra 
in gioco il progetto dei due ri-
cercatori che, attraverso l’ac-
coppiamento di due modelli 
da loro sviluppati, permette di 
valutare le aree dove l’applica-
zione di olivina permettereb-be un’efficacia maggiore. Nello specifico, il modello sviluppato 

Una giornata particolarmente attesa, forse come non mai in questi anni, per tutti 
i paesi sulle sponde del Naviglio Grande. Alle ore 6 del 28 marzo sono iniziate 
le operazioni per riportare l’acqua nello storico canale, iniziando da Turbigo e 
scendendo poco alla volta in tutto il territorio. Nel Comune di Boffalora sopra 
Ticino la giornata del ritorno dell’acqua è stata celebrata con una grande festa, 
sulle sponde, dai bambini delle scuole cittadine. “All’alba di oggi sono iniziate le 
manovre per riportare l’acqua nel Naviglio Grande - ha commentato sui social il 
sindaco Sabina Doniselli - È così terminata l’asciutta del canale e si dà inizio alla 
stagione irrigua per la nostra agricoltura. A Boffalora abbiamo accolto in festa 
l’arrivo dell’acqua con i bambini della scuola primaria e i tanti cittadini presenti”. 
Dalle chiuse della centrale di Turbigo, che per l’occasione ha ospitato il celebre fotografo Andrea Cherchi, fino a Castelletto, Cuggiono e via via fino a Milano, tanta gente si è assiepata lungo le sponde per veder defluire l’acqua nel fondale 
secco. Particolare il momento in cui, a Berante Ticino, è stato coperto il grande 
pesce e l’ “uomo vitruviano” realizzato con i sassi.

Il ritorno dell’acqua nel Naviglio: momenti di festa lungo le sponde

al Politecnico di Milano valuta 
la variazione del contenuto di 
acqua nel suolo, anche grazie 
all’applicazione di irrigazio-
ne con metodi diversi (tra-

dizionale, a 
pioggia, a goc-
cia), mentre il 
modello sviluppato 
presso l’Università 
degli studi di Paler-
mo simula il seque-
stro di CO2. Il proget-to è stato finanziato 
dal premio FLORISA 

MELONE 2022 della Società Idro-
logica Italiana e prevede anche una 
fase di divulgazione e disseminazio-
ne delle problematiche trattate e dei 
principali risultati. Da qui l’idea dei 
due ricercatori di portare queste in-
formazioni in alcune scuole superiori 
della rispettiva zona di appartenenza 

per sensibilizzare gli studenti verso 
la valutazione di azioni da intrapren-
dere con urgenza. Venerdì scorso si è 
tenuto il primo ciclo di seminari dal 
titolo ‘Cambiamento climatico e limi-
ti del Pianate: come tecniche agricole 
innovative possono fare la differenza’. 
presso l’Istituto Tecnico Agrario di 
Villa Cortese, che ha visto coinvolte le 
classi 3, 4 e 5, e sabato 25 presso l’I-
stituto Torno di Castano Primo. I due 
ricercatori sperano di poter presto 
rivedere nei prossimi anni qualcuno 
dei ragazzi tra i banchi dell’universi-
tà, magari a studiare e approfondire 
proprio le tematiche trattate.
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Torna lo splendido appuntamento tra 昀椀era mercato ed espositori di piante e 昀椀ori ad Inveruno
La ‘Fiera dell’Angelo’ e ‘Floribunda’ nella pasquetta inverunese

U 
n appuntamento sempre 

molto sentito da tutti gli in-

verunesi e da molti cittadi-ni dei paesi limitrofi. Nella 
giornata di ‘pasquetta’ torna l’appun-

tamento con l’Antica Fiera dell’An-

gelo e ‘Floribunda’: un momento di 

commercio, cultura e ambiente in cui ritrovarci e ritrovarsi. “Lunedì 10 
aprile torna la ‘Fiera dell’Angelo’ con 

una serie di iniziati-

ve ed occasioni per 

stare insieme, tante 

opportunità di diver-

timento per grandi 

e piccini, ma anche 

occasioni cultura-

li”, spiega il sindaco Sara Bettinelli. “La 
Pasqua: momento di 

rinascita, dal valore simbolico mol-

to profondo, perché legato, oltre che 

alla religione e alla tradizione, ai rit-

mi naturali e al risveglio dei cicli vita-li – commenta l’assessore Luigi Gari-boldi - Nel nostro Comune il lunedì di 
Pasqua si svolge da tempo immemo-rabile l’Antica Fiera dell’Angelo. Per 
l’occasione le vie del centro cittadino 

sono animate da tantissime bancarel-

le di ogni genere, mentre negli spazi 

di Villa Tanzi trovano collo-

cazione gli espositori legati a piante e fiori”. Quest’anno 
esporranno: ‘Amici dei Bon-

sai’, ‘Erboristeria Medici-nale’, Giovanna Nebuloni, Giovanni Forasacco, ‘Happy Plant’, ‘I fiori della Barisella’, 
‘Il peccato vegetale’, Impog-

gio, l’Arte dei Fiori Pressati, Martino Vivai, ‘Natura e Vita’, Nolai Maura, ‘Planet Cactus’, Ri-
bero Vivai, ‘Sergio & 

Monica’, Silvani Paola, 

‘Sognando… Bobo-

li’, Spagnoli Andrea e Tarricone Graziella. Vie coinvolte nella fie-

ra di paese: piazza San 

Martino, via Magenta, via Verdi, via Dante, via Grandi e largo Per-tini. Eventi correlati: ‘Gli Alberi 

sono i nostri Maestri’: lunedì 10 aprile alle 16 in sala consiliare Michele Losi presenta gli ‘Alberi 
Maestri’ ed il progetto per Inveru-

no; a seguire nel parco comunale: 

‘visita guidata’ alla scoperta del 

mondo degli alberi, delle piante e 

delle nostre radici attraverso l’in-

Il Parco del Ticino inizia la rivoluzione del ‘plastic free’

T 
utelare l’ambiente e com-

battere l’inquinamento do-

vuto all’utilizzo eccessivo di plastica e al suo abbandono. 
Sono questi gli obiettivi del protocol-lo d’intesa siglato tra Parco Lombar-

do del Ticino e l’Associazione Plastic Free. Un patto - quello siglato dalla presidente Cristina Chiappa e Davide 
Barbieri, referente 

provinciale di Pavia 

del l ’associazione 

Plastic Free - che ha 

l’obiettivo di favorire 

le attività di volonta-

riato, sensibilizzare 

la cittadinanza sui 

temi ambientali e 

sull’impatto perico-loso della plastica nell’ecosistema. Grazie alla convenzione della durata 
di un anno, verranno promosse sul 

territorio del Parco del Ticino atti-

vità di sensibilizzazione attraverso 

iniziative a titolo gratuito come ap-

puntamenti di raccolta della plasti-ca e rifiuti non pericolosi, lezioni di 
educazione ambientale nelle scuole, 

in presenza e da remoto, informa-

zione e sensibilizzazione online sui 

social geolocalizzata sul territori, 

passeggiate ecologiche e turistiche, segnalazione di abbandono di rifiuti in maniera abusiva. Il Parco si impe-

gna a supportare e 

patrocinare le attivi-

tà di Plastic Free per 

gli appuntamenti di 

pulizia dell’ambiente 

e passeggiate ecolo-giche. “Il compito di 
un Parco in linea coi 

tempi, e capace di 

guardare al futuro, è 

quello di diffondere corrette moda-

lità di tutela delle aree verdi e degli 

spazi liberi facendone un patrimonio condiviso - commenta Cristina Chiap-pa, Presidente del Parco del Ticino- . 
Per questo riteniamo fondamentale 

fare ‘rete’, perché l’azione del Parco 

si esplica proprio attraverso le ini-

ziative che le associazioni riescono a portare sul territorio. Molte delle 
iniziative realizzate dal Parco sono 

realizzate in collaborazione con il 

mondo del volontariato, sinergie 

che non sono solo un valore ag-

giunto per le comunità ma sono in-

dispensabili per la promozione e la tutela del Parco”. 

stallazione ar-

tistica ‘Alberi 3.0 Inveruno’. 
‘dentroINVE-

RART’: dal 10 
al 25 aprile 

in Sala Vir-ga; ‘L’acqua 
che accende 

la forma’ In 

esposizione opere di Ilaria Berzaghi e Luca Caniggia. Inaugurazione mostra lunedì 10 aprile alle 11 in Sala Virga. La rassegna ‘dentroINVERART’ è un 
ciclo di mostre personali o biperso-nali, nato nel 2014, accompagnate da 
uno speciale catalogo dove trovano 

testimonianza le opere con alcuni spunti critici, biografia e bibliografia dell’artista.
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Sono 2.500 i cittadini che hanno ade-rito a Custodiscimi, l’iniziativa con-giunta di Forestami, ERSAF e Legam-biente Lombardia, e che oggi si sono 
recati nei punti di ritiro - presso uno dei 9 Municipi del Comune di Milano o in uno dei 9 comuni della Città me-

tropolitana selezionati - per prende-re in affido temporaneo la piantina 
forestale per la quale si erano preno-tati. Le piantine distribuite sono ba-

golaro, biancospino, carpino bianco, 

ciliegio canino, olmo bianco, pado, salice rosso o sanguinello. I custodi si 
prenderanno cura delle piccole pian-te per i prossimi mesi fino ad ottobre, 
grazie anche ai consigli e al supporto 

degli agronomi ed esperti di Foresta-mi. Dopo una verifica dello stato di 
salute delle piantine riconsegnate, 

queste verranno destinate ai progetti di Forestami 2023-2024, contribuen-do così a dar vita a nuovi boschi urba-ni a Milano, Inveruno, Albairate.

Il progetto ‘Custodiscimi’:
circa 100 le piantine a Inveruno

�Ꙝ Parco del Ticino plastic free





Tulipani Italiani: nel grande campo di Arese uno spettacolo di colori, profumi e 昀椀ori che lasciano incantati dalla natura
A  pochi passi da Milano è sbocciata la primavera grazie al ritorno di Tulipani Italiani, il progetto di una giovane coppia di Olandesi che nel 2017 è volata in Ita-lia per aprire il primo giardino di tulipani aperto al pubblico. Una distesa di magnifici fiori dai mille colori...un luogo magico dove il tempo sembra fermarsi per 
lasciare spazio ai ritmi lenti e dolci della natura. Incastonato nel cuore del Parco delle Groane e accanto al suggestivo borgo di Valera, il campo copre un’area di 2 ettari in cui sono stati piantati oltre 600 mila bulbi di oltre 450 varietà diverse di tulipani. La fioritura regala ogni anno circa sei settimane di meraviglia a partire dal mese di marzo. Nel campo sono stati piantati filari di tulipani precoci e tardivi che fioriranno così in tempi diversi, per permettere ai tantissimi visitatori di immergersi nella loro bellezza. Un  luogo perfetto dove rilassarsi e godersi la bellezza della natura, un luogo dove porter catturare ricordi grazie alle romantiche installazioni che rendono il campo un vero e proprio set fotografico a cielo aperto... 

sempre diverso e sempre incantevole. Una volta acquistato il ticket di 

ingresso, si aprono le porte di un giardino immenso dove il visitatore sarà circondato da filari e filari di meravigliosi tulipani colorati. Qui potrà trovare secchi e cestini dove riporre con cura i fiori raccolti, che verranno poi incartati e confezionati con cura dal personale. Colori, pro-fumi, e l’amore per la natura sono i capisaldi su cui si basa la filosofia di 
Tulipani Italiani che, giunti alla settima edizione, continuano a regalare 

ai tantissimi visitatori, primavere incentrate sulla sostenibilità e sulla 

bellezza senza tempo della natura. (di Tecla Faccendini)
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Nel settembre 2021 era stato ospite del laboratorio scuola/oratorio ‘Circolando’ a Castelletto

Il Presidente Mattarella nomina ‘cavaliere’ il Claun Pimpa C  
i sono cittadini che vanno 

oltre al senso del dovere, 

dedicando il loro impegno a 

progetti umanitari, alla so-

lidarietà, con attività di volontaria-to, a favore dell’inclusione sociale, 
della legalità, del diritto alla salute, 

fino a giungere a veri e propri gesti di eroismo. In una cerimonia al Qui-rinale, venerdì 31 marzo, il Presi-dente Mattarella ha conferito trenta onorificenze dell’Ordine al Merito 
della Repubblica italiana. Il capo del-lo stato si è rivolto loro affermando: 
“... Avete interpretato il senso del do-

vere e dell’umanità in maniera aper-

ta... malgrado guerre di aggressione, 

oppressioni, negazione di diritti... La 

libertà, in realtà, non trova un limi-

te in quella degli altri, ma si realizza 

insieme a quella degli altri”. Anche 

nel nostro territorio abbiamo avuto 

l’onore di avvicinarci ad un esempio significativo tra questi nuovi Cava-

lieri della Repubblica. In partico-

lare, l’hanno conosciuto i bambini 

e ragazzi che a settembre del 2021 avevano partecipato a Castelletto di Cuggiono all’attività ‘Circolando’, un Pon realizzato con l’Istituto Com-

prensivo. Tra le interessanti e diver-

tenti iniziative proposte, vi è stato 

proprio l’incontro con Marco Rodari, conosciuto come “Claun il Pimpa”. Un 
clown che da diversi anni si adope-

ra per regalare sorrisi ai bambini, in particolar modo quelli più sofferenti, 
svolgendo la sua missione soprat-

tutto nelle zone di guerra (negli ul-

timi mesi ha portato meraviglia tra 

i bimbi in Ucraina), che ha sempre ripetuto: “Il sorriso di un bimbo vale 
la mia vita”. Un grazie da parte del-

la comunità cuggionese è doveroso, 

insieme alle più sentite congratula-zioni. Tornerà a ‘trovarci’ nei pros-simi giorni, ospite dalla ‘Route di Pasqua’ organizzata da don Stefano Cucchetti con gli scout della Diocesi di Milano. Marco Rodari, “Claun il 
Pimpa”, grato per la preziosa (e me-ritatissima) onorificenza, ha affer-mato: “Grazie alla Presidenza della 
Repubblica che premiando un pa-

gliaccio ha dato un riconoscimento 

a tutte quelle persone che si adope-

rano per regalare sorrisi, in partico-

lar modo Sorrisi”... “Vorrei dedicare 

questo riconoscimento a tutti i Bimbi della guerra”. Lui che li raggiunge ‘ar-mato’ solo di un naso rosso, per far 
sorridere il cielo.

�Ꙝ La magia dei tulipani

di Letizia Gualdoni
l.gualdoni@logosnews.it
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io Che sia da un drone o... da ‘terra’, che sia un ele-

mento naturale o un luogo storico, il nostro ter-

ritorio ogni giorno ci regala istantanee meravi-

gliose! Se volete condividerle con gli altri lettori, 

rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, in-

viateci le foto a redazione@logosnews.it

Gli scatti verranno condivisi su Facebook 

@GiornaleLogos e Instagram @logosnews.it

La ‘Prima’ di Logos 

Abbiamo celebrato, la scor-

sa settimana, il centenario 

dell’aeronautica militare ita-

liana. Anche nel nostro ter-

ritorio, a Volandia e Cameri, 

molte occasioni per far rivi-

vere la storia e i progetti di 

questo vanto nazionale.

A chi legge: se qualcuno in questo breve scritto pensa di trovare idee con il segno meno davanti, vi anticipo, rimarrà deluso. 

Non sarà uno sproloquio di meno: “meno sviluppo, meno inquinamento, meno auto, meno infrastrutture e meno, meno, 

meno…”, come spesso, ahimè, si sente. Sarà un mea culpa razionale, un sussulto d’orgoglio pregno della consapevolezza di chi potrebbe disporre di soluzioni, ma finge di non vederle. La vicenda ha del paradossale e, mentre marciamo contro 
la carenza idrica sulle note del “ragazzo della via Gluck” (noi preferiamo la risposta dell’inarrivabile Signor G), continuia-mo a ignorare le uniche fonti dalle quali potrebbero giungere soluzioni vere ed efficaci: gli investimenti in manutenzione 
straordinaria, le innovazioni in ambito genetico, i progetti di ampio respiro. Primo problema: la rete idrica italiana è in 

condizioni pessime e si stima che tra rete civile ed irrigua oltre il 43% dell’acqua trasportata vada persa. L’85% della rete 

nazionale ha più di 30 anni e il tasso di rinnovo è pari a 3,8 metri di condotte per ogni km di rete, facendo si che, stima il FAI, 

a questo ritmo occorrano oltre 250 anni per sostituire l’intera rete. Abbiamo oltre 500 dighe, delle quali il 70% delle quali 

non tengono conto dei dati sulla sismologia del territorio poiché troppo vecchie. Un centinaio sono addirittura fuori funzionamento. I dati si commentano da 

soli. Problema numero due: la siccità colpisce più duramente coltivazioni e settore agricolo in generale. In questo ambito, riporta Roberto Defez - ricercatore all’Istituto di Bioscienze e Biorisorse del CNR di Napoli - la ricerca scientifica ha avanzato e a tratti praticato negli anni esperimenti di alterazione genetica 
delle piante rendendole più resilienti a climi siccitosi senza alterarne il frutto, o di installazione di batteri che le rendano ugualmente predisposte a terreni a maggiore salinità. Sdoganare finalmente queste pratiche e portarle al di fuori del laboratorio con costanza significherebbe, forse, prendere davvero sul serio il 
problema del cambiamento climatico. Capitolo progetti: senza guardare al futuro, per commentare questa sezione basti osservare quanto già fatto in passato, quando nel 1906 furono deviate le fonti d’acqua dell’avellinese verso il tacco del paese, la Puglia, che prima d’allora aveva avuto grosse difficoltà all’approvvi-gionamento. Progetti di ampio respiro in grado di ridisegnare la geografia idrica del paese, accompagnati da studi di desalinizzazione delle acque marine e di 
recupero delle acque piovane (oggi solo l’11% viene riutilizzato), sarebbero in grado di dare una grossa mano a cittadini e imprenditori. Un percorso virtuoso 

in grado di dare risposte complesse a problemi complessi, questo è quello che dobbiamo chiedere.   (di Giorgio Gala)

I dati del FAI prevedono che ammodernare il sistema idrico italiano richiede qualcosa come 250 anni

Le soluzioni al problema della siccità che 昀椀ngiamo di non vedere
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